
Manovra: alla Camera
è questione... di fiducia
Il ministro per i Rapporti con il Parlamento Ciriani si è scusato per ritardo di inizio lavori

La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha confermato il calendario dei lavori
Si è aperta, ieri, la prima delle
due giornate del Consiglio
europeo. La Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, ha
lasciato l’Europa Building, a
causa di un intenso stato
influenzale, dopo i due
appuntamenti di confronto
più importanti: la riunione
informale sul fenomeno
migratorio e la prima sessio-
ne del Consiglio sull’Ucraina.
Dopo questi due lavori ha
però accolto la proposta degli
altri leader di concedersi
qualche ora di riposo in alber-
go, delegando il primo mini-
stro greco, Kyriakos
Mitsotakis, in quanto mem-
bro del Med5, a rappresenta-
re l’Italia nel prosieguo dei
lavori. Non prima però di un
selfie con il premier unghere-
se che lo ha postato sul suo
profilo X “Bruxelles.
Consiglio europeo. Eccoci
qui!”, che sicuramente provo-
cherà non poche polemiche
in Italia. 
Ieri mattina prima dei lavori
del Consiglio europeo la pre-
mier Giorgia Meloni aveva
partecipato al gruppo dei
paesi che chiedono misure
più stringenti sui migranti e
che è guidato da Italia,
Olanda e Danimarca.
All’incontro, ospitato dalla
Danimarca, hanno preso
parte all’incontro, secondo
una nota di Palazzo Chigi,
anche i leader di Cipro,
Grecia, Malta, Repubblica
Ceca, Polonia, Svezia e
Ungheria, oltre alla presiden-
te della Commissione euro-
pea, Ursula von der Leyen.
Particolare attenzione è stata
dedicata al tema dei rimpatri,
con un’accelerazione, oltre
all’esplorazione di soluzioni
innovative e di hub di rimpa-
trio nei paesi terzi. Oltre a
Italia, Danimarca, Paesi Bassi
e Commissione europea. La
presidente Ursula von der
Leyen ha illustrato i principa-
li filoni di lavoro indicati nella
Lettera sulla migrazione dello
scorso lunedì, concentrandosi
sulla proposta di nuovo qua-
dro giuridico in tema di rim-
patri.

BRUXELLES
Meloni

al vertice Ue
Obiettivo,
rafforzare
il modello
Albania

Il governo Meloni ha posto
ieri la questione di fiducia
sulla legge di bilancio attual-
mente in discussione alla
Camera, segnando una tappa
cruciale nell’iter parlamentare
della manovra finanziaria.
L’annuncio è stato fatto dal
ministro per i Rapporti con il
Parlamento, Luca Ciriani, che
ha anche colto l’occasione per
scusarsi per il ritardo con cui
sono iniziati i lavori della gior-
nata. “So bene che stanchezza,
inconvenienti, incomprensio-
ni possono capitare, soprattut-
to in queste ore molto freneti-
che, ma alla fine le giustifica-
zioni stanno a zero. E non
intendo ricorrere alla pratica
dello scaricabarile”, ha dichia-
rato Ciriani, ribadendo l’im-
pegno del governo a garantire
una maggiore puntualità in
futuro.
La conferenza dei capigruppo
di Montecitorio ha confermato
il calendario dei lavori, con le
dichiarazioni di voto previste
per questa mattina alle 9:30 e
la votazione nominale della
fiducia alle 11. I lavori prose-
guiranno nel pomeriggio con
la discussione e la votazione
degli emendamenti e degli
ordini del giorno, per conclu-
dersi in serata con il voto fina-
le, trasmesso in diretta televi-
siva.

Cerveteri, l’Opposizione: “Il Sindaco Gubetti
ha ceduto ai ricatti. È la nuova era Pascucci?”
Riceviamo e pubblichiamo -
“Sono giorni oramai che si rincor-
rono voci sulla situazione ammini-
strazione. Un giorno uno, un gior-
no l’altro, fatto sta che a sentire i
nomi che circolano ancora una
volta a Cerveteri non ha vinto la
buona politica. Il sindaco ad inizio
estate parlava di ricatti politici da
una parte politica facente parte del
suo governo, definiti dissidenti. I
quali dicevano pubblicamente nei

vari consigli e sulla stampa che il
sindaco diceva bugie. Ora la
domanda è? Era bugiarda lei o
erano ricattatori loro? Liti pubbli-
che nei vari consigli Comunali.
Per lo più senza la loro presenza e
nei momenti topici importanti
dove c’era da votare addirittura
anche cose a favore dei cittadini i
dissidenti non c’erano. Eppure
oggi sembrerebbe che il Sindaco e
la giunta abbia ceduto a quei ricat-

ti che tanti facevano inorridire sin-
daco e i suoi pochi seguaci che oggi
sono rimasti al loro posto senza
opporre nessuna minima resisten-
za. Si sono insultati offesi. Si
incontravano e neanche si saluta-
vano. Però oggi stanno lì e pensa-
no di poter governare una Citta in
queste condizioni. E’ chiaro che da
oggi se tutti sarà vero inizierà la
“nuova” era Pascucci con 3+1
assessorati. Come disse il sindaco

in uno dei primi consigli comuna-
li, noi saremo anche la parte mar-
cia della città. Ma con dignità.
Cerveteri merita di più”. Così in
una nota a firma dei consiglieri
comunali d’opposizione:
Gianluca Paolacci, Lamberto
Ramazzotti, Salvatore
Orsomando, Luca Piergentili,
Wilma Pavin, Alessandro
Fondate, Luigino Bucchi,
Emanuele Vecchiotti.

Stretta della Polizia di Stato al traffico di stupefacen-
ti nel popoloso quartiere romano del Quarticciolo.
L’attività di polizia giudiziaria ha permesso di arre-
stare cinque persone e di sequestrare una pistola e

più di 20 kg di stupefacenti. Al setaccio, questa
volta, i fabbricati di viale Palmiro Togliatti e quelli
di via Ostuni. Proprio tra i lotti popolari di via
Ostuni è scattato il primo arresto.

Troppa droga a Roma
Sequestrati altri 20 chili di stupefacenti al Quarticciolo
Cinque persone arrestate e sequestrata una pistola rubata

Concertone? No!
Controconcertone. 
L’esclusione dal concerto di
Capodanno al Circo Massimo
di Roma di Tony Effe ha scate-
nato un ciclone di polemiche.
Tony Effe dal canto suo, in
tutta risposta, ha annunciato a
sorpresa che il 31 dicembre si
esibirà al Palaeur. Ecco quanto
si legge nel comunicato diffu-
so: “Tony Effe annuncia a sor-
presa il suo grande evento per
festeggiare insieme ai fan l’ar-
rivo del nuovo anno. 31
dicembre al Palazzo dello
Sport di Roma: una notte
unica che l’artista ha voluto
regalare al suo pubblico per
celebrare insieme la musica”.
E così Tony Effe torna al
Palaeur dove si era esibito già
a ottobre con uno show sold
out dell’Icon Tour. I biglietti a
prezzo calmierato saranno
disponibili fino a giovedì 19
dicembre, su Ticketone.
Chissà come la prenderà il sin-
daco di Roma Roberto
Gualtieri a questo punto.

Roma

Capodanno
nella Capitale 

‘Controconcerto’
di Tony Effe 
al PalaEur
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Lavoro: il SIISL 
diventa un marketplace 
inclusivo grazie all’AI
Originariamente pensato
per il Supporto alla Formazione
e il Lavoro (SFL) e l’Assegno 
di Inclusione (ADI), il SIISL
ha già integrato i percettori
di NASPI e DISCOLL
dal 24 novembre

Meloni al vertice Ue, si punta
a rafforzare il modello Albania
Il Consiglio europeo ha condannato fermamente il sostegno da parte di paesi terzi 
che consentono alla Russia di sostenere la sua guerra di aggressione contro l’Ucraina
Si è aperta, ieri, la prima delle
due giornate del Consiglio
europeo. La Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, ha
lasciato l’Europa Building, a
causa di un intenso stato
influenzale, dopo i due
appuntamenti di confronto
più importanti: la riunione
informale sul fenomeno
migratorio e la prima sessione
del Consiglio sull’Ucraina.
Dopo questi due lavori ha
però accolto la proposta degli
altri leader di concedersi qual-
che ora di riposo in albergo,
delegando il primo ministro
greco, Kyriakos Mitsotakis, in
quanto membro del Med5, a
rappresentare l’Italia nel pro-
sieguo dei lavori. Non prima
però di un selfie con il pre-
mier ungherese che lo ha
postato sul suo profilo X
“Bruxelles. Consiglio euro-
peo. Eccoci qui!”, che sicura-
mente provocherà non poche
polemiche in Italia. 
Ieri mattina prima dei lavori
del Consiglio europeo la pre-
mier Giorgia Meloni aveva
partecipato al gruppo dei
paesi che chiedono misure più
stringenti sui migranti e che è
guidato da Italia, Olanda e
Danimarca. All’incontro, ospi-
tato dalla Danimarca, hanno
preso parte all’incontro,
secondo una nota di Palazzo
Chigi, anche i leader di Cipro,
Grecia, Malta, Repubblica
Ceca, Polonia, Svezia e
Ungheria, oltre alla presidente
della Commissione europea,
Ursula von der Leyen.
Particolare attenzione è stata
dedicata al tema dei rimpatri,

con un’accelerazione, oltre
all’esplorazione di soluzioni
innovative e di hub di rimpa-
trio nei paesi terzi. Oltre a
Italia, Danimarca, Paesi Bassi
e Commissione europea. La
presidente Ursula von der
Leyen ha illustrato i principali
filoni di lavoro indicati nella
Lettera sulla migrazione dello
scorso lunedì, concentrandosi
sulla proposta di nuovo qua-
dro giuridico in tema di rim-
patri. 
All’incontro sulla migrazione
dei paesi Ue a margine del
Consiglio europeo, “la presi-
dente Giorgia Meloni, oltre a
sostenere la rapida presentazione
e finalizzazione della nuova pro-
posta legislativa, si è soffermata
sulla rilevanza delle soluzioni
innovative nel contrastare la
migrazione irregolare, soprattut-
to per spezzare il ‘modello di
business’ dei trafficanti di esseri
umani e, allo stesso tempo, con-
sentire di focalizzare gli sforzi di
accoglienza europea nei confronti
di chi ha effettivamente diritto
alla protezione internazionale”,
Lo riferisce Palazzo Chigi in

una nota. La discussione tra
leader si è concentrata sull’esi-
genza di disporre di un qua-
dro normativo europeo sem-
pre più chiaro ed efficace con,
in particolare, il rafforzamen-
to dei concetti di Paese sicuro
di origine e Paese terzo sicuro
per sostenere le soluzioni
innovative, a partire dal
modello Italia-Albania e dalla
possibile creazione di ‘hub di
rimpatrio’ in Paesi terzi.
Particolare interesse è emerso
anche verso il rafforzamento
dell’azione europea lungo le
rotte migratorie con UNHCR
e IOM in tema di rimpatri
volontari assistiti. I Leader
presenti, esprimendo apprez-
zamento sia per la Lettera
della Presidente von der
Leyen sia per il taglio operati-
vo delle Conclusioni in tema
di migrazione in approvazio-
ne al Consiglio europeo odier-
no, hanno concordato di con-
tinuare a mantenere uno stret-
to raccordo con l’obiettivo di
rafforzare e rendere sempre
più efficace la politica migra-
toria dell’Unione Europea. Da

quanto si è appresso, entro
marzo la Commissione pre-
senterà la proposta di revisio-
ne della direttiva rimpatri, che
potrebbe anche diventare un
regolamento.
Sull’altro tema di grande
importanza in queste ultime
ore, quello relativo alla guerra
in Ucraina, soprattutto alla
luce di quanto dichiarato da
Vladimir Putin nel suo mes-
saggio annuale alla nazione,
in cui si è detto pronto a trat-
tare una pace nella regione, il
Consiglio europeo si è concen-
trato sul sostegno dei Paesi
terzi che stanno fornendo
sostengo a Mosca. Da parte
sua il Consiglio ha quindi con-
dannato fermamente il soste-
gno da parte di paesi terzi, e
di attori ed entità in essi, che
consentono alla Russia di
sostenere la sua guerra di
aggressione contro l’Ucraina.
I trasferimenti di armi e l’ap-
profondimento della coopera-
zione militare tra Russia e
Repubblica popolare demo-
cratica di Corea e Iran, nonché
lo spiegamento delle forze
militari della RPDC in Russia
e il loro impiego sul campo di
battaglia contro l’Ucraina rap-
presentano un’escalation
internazionale della guerra,
con gravi conseguenze per la
pace e la sicurezza internazio-
nali. 
Il Consiglio europeo esorta
tutti i paesi a cessare imme-
diatamente qualsiasi assisten-
za diretta o indiretta alla
Russia nella sua guerra di
aggressione contro l’Ucraina. 

Svetlana Celli

Il Sistema Informativo per l’Inclusione Sociale e Lavorativa
(SIISL) si trasforma in una piattaforma innovativa, pronta a rivo-
luzionare il mercato del lavoro in Italia. Dal 18 dicembre, citta-
dini e imprese potranno accedere liberamente al portale, che
unisce tecnologia avanzata e politiche attive per rendere più
dinamico e accessibile l’incontro tra domanda e offerta di lavo-
ro. Secondo il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, pro-
motore del progetto insieme all’INPS, il SIISL rappresenta
un’opportunità per caricare curricula, esplorare offerte di lavo-
ro e accedere a percorsi formativi. Le imprese, a loro volta,
potranno pubblicare ricerche di personale, contribuendo ad
ampliare le possibilità occupazionali. Originariamente pensato
per i beneficiari di misure come il Supporto per la Formazione e
il Lavoro (SFL) e l’Assegno di Inclusione (ADI), il SIISL ha già
integrato i percettori di NASPI e DISCOLL dal 24 novembre.
Ora, con l’apertura alla comunità nazionale, si evolve in uno
strumento inclusivo per oltre 25 milioni di utenti potenziali. Il
Ministro Marina Calderone ha sottolineato il valore di questa
iniziativa: “L’apertura del SIISL a tutti rafforza il nostro impe-
gno per un mercato del lavoro più inclusivo e dinamico. Grazie
alla tecnologia, promuoviamo un matching efficace tra doman-
da e offerta e incentiviamo una formazione mirata di qualità”.
Anche il Presidente dell’INPS, Gabriele Fava, ha evidenziato
l’importanza del progetto: “Il SIISL incarna il welfare generati-
vo che punta alla personalizzazione dei servizi per rispondere ai
bisogni reali degli utenti. Solo rafforzando politiche attive e for-
mazione possiamo affrontare le sfide del mercato del lavoro
moderno”. La piattaforma sfrutta l’intelligenza artificiale per
garantire un sistema di matching avanzato, che rende il proces-
so di selezione più rapido e trasparente. Grazie all’interoperabi-
lità tra banche dati, nel rispetto della normativa sulla privacy, il
SIISL favorisce la connessione tra competenze e opportunità,
riducendo il divario tra domanda e offerta nel mercato del lavo-
ro contemporaneo. Questa evoluzione consolida il SIISL come
uno strumento chiave per modernizzare i servizi per l’occupa-
zione, avvicinando politiche attive e cittadini in un’ottica di
maggiore inclusione sociale e lavorativa.

Credits: Associated Press/LaPresse
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“I numeri diffusi dal Viminale sull’aumento
del 200% dei feriti fra le Forze dell’ordine
durante le manifestazioni suonano come l’en-
nesimo allarme rispetto a uno stato di cose
avviato alla deriva. È l’effetto dell’assurdo giu-
stificazionismo imperante che va di pari passo
con la delegittimazione quando non anche la
criminalizzazione dei tutori della sicurezza.
L’ordine pubblico si conferma in cima alle
‘urgenze’ da affrontare”. Così Valter
Mazzetti, Segretario generale Fsp Polizia
di Stato, commentando i dati diffusi oggi
dal Viminale che parlano di 260 agenti
rimasti feriti durante le manifestazioni del
2024. Dato in aumento del 195,5% rispetto
al 2023. Secondo i dati emersi durante la
riunione del Comitato nazionale per l’or-
dine e la sicurezza, sono state 11.556 le
manifestazioni di rilievo negli 11 mesi del

2024, +12,1 per cento rispetto all’anno pre-
cedente. In 299 casi si sono registrate criti-
cità, in diminuzione del 14,8 per cento.
“Un malato convincimento che violare la legge
sia ammissibile quando ci si nasconde dietro al
‘paravento’ della manifestazione di piazza -
denuncia Mazzetti - si mostra con tutta la
sua virulenza nei sistematici attacchi a chi
indossa la divisa, in una combinazione esplosi-
va con un sempre più radicato e diffuso senso

di impunità. Agenti come bersagli, in un ribal-
tamento del senso del lavoro delle Forze del-
l’ordine finalizzato invece proprio a garantire
il diritto di manifestare. Oggi è considerato
normale pensare che fra i compiti dei poliziotti
ci sia quello di subire ogni tipo di sfogo e ciò
accade anche perché la tutela loro garantita
non è equiparata a quella degli altri soggetti
che rappresentano lo Stato. Le Forze dell’ordi-
ne non sono buttafuori da strada, ed è ora di
garantirgli senza se e senza ma una tutela
piena e congrua, codificando il divieto di veni-
re a contatto con gli operatori. È per questo che
abbiamo presentato una Proposta di legge in
materia di ordine pubblico, controllo del terri-
torio e tutela dell’incolumità fisica degli opera-
tori delle Forze dell’ordine, i cui riflessi sono
contenuti anche nel Ddl sicurezza che speria-
mo possa passare al più presto”.

Fsp Polizia: “Effetto dell’assurdo giustificazionismo imperante. Subito Ddl sicurezza”

Aumentano di quasi il 200 percento
gli agenti feriti per l’ordine pubblico

C redits: Mauro Scrobogna/LaPresse

“Non sono preoc-
cupato, sono
fiducioso e
determina-
to”. L’ha
detto il
segreta-
rio della
Lega e
vicepre-
m i e r
M a t t e o
Salvini, rispetto
alla sentenza del
processo Open Arms attesa
da oggi a Palermo, durante il
summit con i leader dei
Patrioti che si è svolto a
Bruxelles. Lo riferisce una
nota della Lega aggiungen-
do che Salvini nelle ultime
ore di ieri ha raggiunto

Palermo per
essere ascol-
tato oggi. È
imputato
d i
seque-
stro di
persona
e rifiuto
di atti

d ’uff ic io
per il ritar-

dato sbarco di
migranti quando era

ministro dell’Interno. Nel
corso dell’incontro a
Bruxelles, il leghista ha citato
Ezra Pound: “Se un uomo non
è disposto a correre un rischio
per le sue idee, o non valgono
niente le sue idee o non vale
niente lui”. 

Open Arms,
Salvini a Palermo

C redits: Marco O ttico/LaPresse
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Il governo Meloni ha posto
ieri la questione di fiducia
sulla legge di bilancio attual-
mente in discussione alla
Camera, segnando una tappa
cruciale nell’iter parlamenta-
re della manovra finanziaria.
L’annuncio è stato fatto dal
ministro per i Rapporti con il
Parlamento, Luca Ciriani, che
ha anche colto l’occasione per
scusarsi per il ritardo con cui
sono iniziati i lavori della
giornata. “So bene che stan-
chezza, inconvenienti, incom-
prensioni possono capitare,
soprattutto in queste ore molto
frenetiche, ma alla fine le giusti-
ficazioni stanno a zero. E non
intendo ricorrere alla pratica
dello scaricabarile”, ha dichia-
rato Ciriani, ribadendo l’im-
pegno del governo a garanti-

re una maggiore puntualità
in futuro.
La conferenza dei capigrup-
po di Montecitorio ha confer-
mato il calendario dei lavori,
con le dichiarazioni di voto
previste per questa mattina
alle 9:30 e la votazione nomi-
nale della fiducia alle 11. I
lavori proseguiranno nel
pomeriggio con la discussio-
ne e la votazione degli emen-
damenti e degli ordini del
giorno, per concludersi in
serata con il voto finale, tra-
smesso in diretta televisiva.
La manovra finanziaria,
come ogni anno, ha suscitato
un acceso dibattito tra le
forze politiche. Sul fronte
delle opposizioni, il
Movimento 5 Stelle ha riven-
dicato il successo di un emen-

damento che incrementa il
“Fondo di sostegno per le
famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro”, defi-
nendo la sicurezza sul lavoro
una priorità imprescindibile.
La capogruppo M5S in com-
missione Lavoro, Valentina

Barzotti, ha ribadito l’impor-
tanza di agire sia sulla pre-
venzione che sul sostegno
alle famiglie colpite da trage-
die sul lavoro. Anche il
Partito Democratico ha riven-
dicato una vittoria significati-
va: l’approvazione di un

emendamento, a firma del
deputato Peppe Provenzano,
che ripristina i fondi per il
“Fondo Amministratori sotto
tiro”. Provenzano ha sottoli-
neato come questi fondi siano
essenziali per garantire la
sicurezza degli amministrato-
ri locali vittime di intimida-
zioni e per promuovere una
cultura della legalità. “La lotta
alle mafie non si fa a parole, ser-
vono misure di sistema e non
tagli”, ha affermato il deputa-
to dem. Sul versante della
maggioranza, Carolina
Varchi di Fratelli d’Italia ha
evidenziato l’importanza dei
fondi stanziati per il settore
agricolo nel Mezzogiorno e
nelle Isole, colpito duramente
dalla siccità del 2024. La
deputata ha elogiato il mini-

stro Lollobrigida per aver
mantenuto gli impegni presi
durante il G7 sull’Agricoltura
di Siracusa, definendo queste
risorse un segnale concreto
dell’attenzione del governo
verso il comparto agricolo.
Infine, Emma Bonino di
+Europa ha celebrato l’ap-
provazione di un emenda-
mento che istituisce un fondo
per l’educazione sessuo-affet-
tiva nelle scuole primarie e
secondarie. Pur criticando la
limitatezza dei fondi stanzia-
ti, la leader di +Europa ha
definito questa misura un
primo passo verso il cambia-
mento culturale necessario
per contrastare la violenza di
genere. “Ora tocca ai giovani
uomini cambiare le cose”, ha
concluso Bonino.

Il ministro per i Rapporti con il Parlamento Ciriani si è scusato per ritardo di inizio lavori

Manovra: alla Camera è questione fiducia
La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha confermato il calendario dei lavori, 
con le dichiarazioni di voto previste alle 9:30 e la votazione nominale della fiducia alle 11

Romeo eletto segretario della Lega lombarda

Finisce un incubo, come ha detto Maria Elena
Boschi, per Matteo Renzi e tutti gli undici
imputati e le 4 società, a processo nell’ambito
dell’inchiesta sulla Fondazione Open. Lo ha
deciso ieri il gup del tribunale di Firenze Sara
Farini, respingendo le accuse dei pm.
L’inchiesta riguardava presunte irregolarità
nei finanziamenti a Open, la fondazione attiva
tra il 2012 e il 2018 per sostenere finanziaria-
mente l’ascesa e l’attività politica di Matteo
Renzi, prima come sindaco di Firenze e poi
come segretario del Pd. Tra gli imputati figu-
ravano l’ex premier Matteo Renzi, l’ex mini-
stra Maria Elena Boschi, l’ex deputato ed ex
ministro Luca Lotti, l’ex presidente della
Fondazione Open Alberto Bianchi e l’impren-
ditore Marco Carrai, i componenti del cosid-
detto Giglio magico. I pm contestavano a tutti
il reato di finanziamento illecito ai partiti, dal
momento che la procura riteneva che la
Fondazione Open fosse un’articolazione di
partito riconducibile e funzionale all’ascesa
politica di Renzi. A Lotti venivano contestati
anche due episodi di corruzione per l’esercizio
della funzione.
Ha commentato così, su X, il leader di Iv,
Matteo Renzi, “Ho quasi cinquant’anni. Gli
ultimi cinque li ho vissuti da ‘appestato’ per
l’incredibile inchiesta Open. Uno scandalo
assoluto per tutti quelli che avevano letto le
carte, ma nonostante questo sono stato politi-
camente massacrato da tanti, a cominciare da
Fratelli d’Italia e dai Cinque Stelle. Dopo anni
di sofferenza oggi arriva la notizia: PRO-
SCIOLTO”. Poi Renzi rivolge un pensiero a
tutti coloro che lo accusavano “Oggi in tanti
dovrebbero scusarsi, Meloni e Travaglio in
primis. Non lo faranno. Pace. Al pm che mi ha
accusato – Luca Turco, lo stesso che ha aggre-
dito la mia famiglia – non ho niente da dire.
Mi spiace solo che vada in pensione dopodo-
mani senza pagare per le sue perquisizioni
illegittime e per la sua indagine incostituzio-
nale. Chi sbaglia paga vale per tanti italiani,

non per lui”. La lista delle scuse che Renzi vor-
rebbe ricevere riguarda anche altri attori della
politica “Oggi vorrei ricevere le scuse del
Movimento Cinque Stelle, della parte giusti-
zialista del PD, dei commentatori che hanno
parlato di Open e della Leopolda senza sape-
re nulla di noi. Non arriveranno. Peccato, per
loro. Il nostro impegno per una giustizia giu-
sta deve proseguire, oggi più che mai”. Poi il
leader di Iv, si è detto pronto a ripartire
“Volevano farmi fuori con una indagine far-
locca. Non ce l’hanno fatta. Ripartiamo insie-
me”. 
Sul pronunciamento del Gup, Farini, l’avvoca-
to Federico Bagattini, difensore insieme al col-
lega Giandomenico Caiazza, di Matteo Renzi,
ha detto che “Il gup ha celebrato esequie di un
processo nato morto. La morte di questo pro-
cesso era stata certificata già 3 anni fa allor-
quando la Corte di Cassazione per tre volte
aveva detto che nessun reato neppure era ipo-
tizzabile, e quindi aveva annullato tutti i prov-
vedimenti di sequestro con la distruzione di
tutte le copie eventualmente realizzate. Poi la
Corte Costituzionale aveva ribadito come certi
atti non avrebbero mai potuto essere utilizza-
ti. E quindi abbiamo perso tempo. Peccato per
la onorabilità degli imputati. Peccato per i con-
tribuenti che hanno speso inutilmente un
sacco di soldi”. 
Matteo Salvini, vicepremier e leader della
Lega, ha commentato la vicenda Open, rilan-
ciando il tema scottante della separazione
delle carriere. “Bene l’assoluzione di Matteo
Renzi e degli altri indagati - ha detto Salvini -
nonostante una odissea giudiziaria durata
troppi anni. Noi siamo sempre garantisti, a
differenza di chi predica bene e poi vota in
Parlamento per mandare a processo i rivali
politici. Ora mi aspetto che Italia viva voti con
la Lega e il resto del centrodestra per cambia-
re questa Giustizia e prevedere, tra le altre
cose, responsabilità civile dei magistrati e
separazione delle carriere”.

Per i suoi legali il processo era morto già quando
la Cassazione sostenne che nessun reato era ipotizzabile
Inchiesta Open: prosciolti Renzi e gli altri 10 imputati “L’ingresso dell’intera regione dei Balcani nell’Ue

richiede serenità. Da 25 anni Kfor è impegnata con
dedizione in questa missione la seguo con attenzio-
ne e vedo il clima a volte volutamente acceso in sede
locale che rende in maniera artificiosa difficile il dia-
logo tra Belgrado e Pristina. Fondamentale la vostra
missione di tenerlo vivo”. Lo afferma il
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
parlando con la missione italiana di comando
di Kfor nel Kosovo, durante la cerimonia di
auguri ai contingenti italiani impegnati nei tea-
tri di operazioni internazionali. “Il pericolo di
intromissioni dall’esterno dei Balcani è molto alto. È
evidente e facile - aggiunge il Capo dello Stato -
da contrapporre l’esito di successo della missione. In
questi anni senza Kfor ci sarebbero state esplosioni
di violenza che avrebbero devastato il paese”. ”Il mio
obiettivo è esprimere riconoscenza per quello che
viene compiuto nelle missioni. È una occasione per
me per esprimere quanto sia importante per la
Repubblica l’opera svolta dalla Forze Armate, il ser-
vizio reso alla comunità nazionale, il grande contri-
buto per la sicurezza. È questa l’occasione, inoltre,
per ricordare, con un pensiero di rimpianto, i cadu-

ti in servizio che fanno parte del patrimonio di
memoria delle Forze Armate”. Così Mattarella,
sottolineando che “le missioni sono tutte importan-
ti, tutte di grande rilievo anche se naturalmente di
diverso calibro per quanto riguarda l’impegno par-
tecipativo, per quanto riguarda le tensioni e le diffi-
coltà. Ovunque però viene dimostrata alta professio-
nalità, senso del dovere”. 

Mattarella elogia la Kfor

Credits: Imagoeconomica
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Il nuovo segretario della Lega lombarda è il sena-
tore Massimiliano Romeo, eletto per acclamazio-
ne. “Tante volte ci sono state beghe di cortile all’inse-
guimento ossessivo di poltrone e poltroncine. Se
vogliamo prendere un po’ della Lega delle origini,
prima viene il simbolo e poi la cadrega. Sia chiaro. Così
come la militanza non può essere considerata manova-
lanza e poi un comitato ristretto prende le decisioni per
tutti” ha detto Romeo sottolineando che “ci vuole
la Lega delle comunità e dei militanti, non delle perso-
nalità. A me questa storia della Lega di Zaia, di
Giorgetti e di Vannacci non convince. Ci vuole la Lega
di comunità, nessuno di noi senza il simbolo avrebbe
potuto fare quello che ha fatto”. “Ci sono sensibilità
diverse - ha aggiunto -, è giusto un confronto.
Massimo rispetto per Toccalini, per il suo passo di lato,
e massimo rispetto anche per Invernizzi (i due sfidan-
ti al congresso che si sono ritirati nei giorni scorsi) -
ha concluso Romeo -. Dobbiamo instaurare un clima

collaborazione e armonia, cercare di andare d’accordo
pur con sensibilità differenti, superando le attuali con-
flittualità, tante, troppe”. “Se continuiamo a dire che
va tutto bene, nascondiamo qualcosa - ha detto il pre-
sidente della Lombardia Attilio Fontana -. Ci sono
tante cose che vanno bene, ma anche altre che non
vanno bene. Io qui sono a combattere a favore della
Lombardia e a favore del Nord. Tutto il resto non mi
interessa”. “Il problema del Nord c’è, è sempre più pre-
sente e si presenterà nei prossimi mesi e anni. Quando
dite che i nemici sono fuori dalla Lega, beh qualche
nemico è anche dentro”. “Abbiamo bisogno di due
cose: di un capo” perché “siamo fatti così e siamo
diversi dagli altri partiti. E il capo va rispettato”, ha
detto il ministro dell’Economia Giancarlo
Giorgetti durante il congresso della Lega lombar-
da. “E abbiamo bisogno di essere una comunità, una
Lega, solidali tra di noi. Altrimenti vincono gli altri.
Se faremo così, vinceremo noi” ha aggiunto.



Condannato Andrea
Piscina. L’accusa 
è pedopornografia

Durerà tre anni e servirà a tutelare meglio i diritti umani  
Unicef-Croce rossa Italiana: firmato
il protocollo sui migranti e rifugiati

Il Tar della Lombardia ha respinto
due ricorsi, uno presentato da alcu-
ni conducenti di taxi e l’altro da
diverse associazioni di tassisti, con-
tro la delibera del Comune di
Milano che individuava le linee di
indirizzo per il rilascio di 450 licen-
ze taxi a titolo oneroso. Il Tar ha
ritenuto di rigettare entrambi i
ricorsi ritenendo che “gli atti impu-
gnati, costituiscono l’esercizio, da
parte del Comune, della prerogativa
attribuita al cosiddetto Decreto
Asset. Il Tar si è espresso ritenendo

inoltre legittima la definizione del
contributo oneroso individuato dal-
l’amministrazione per le nuove
licenze, che sarà poi totalmente
devoluto ai tassisti attualmente in
servizio. 
“Ne consegue, oltretutto, che il
modus operandi del Comune di
Milano non induce alcuna alterazio-
ne del mercato commerciale delle
licenze - si legge -, come invece
denunciato dai ricorrenti, posto che
quest’ultimo non può che adeguarsi
repentinamente, proprio in quanto

mercato, alla scelta legislativa di
permettere la crescita del numero
degli operatori”. Anche la scelta di
ridurre il contributo oneroso per
alcuni particolari casistiche di licen-
ze, come quella relativa al trasposto
di persone disabili, è ritenuta legitti-
ma. Il Comune di Milano “è partito
dall’assunto che, attualmente, le
autovetture adibite al trasporto di
disabili sono meno dell’1 per cento
del totale - spiega la sentenza - sic-
ché un incremento di 50 licenze con-
durrebbe la percentuale a meno del
5 per cento: si può discutere solo se
il dato sia insufficiente per difetto,
ma non certamente per eccesso”. Il
Tar si esprime anche sulla sussisten-
za dei dati di chiamate inevase su
cui l’amministrazione si è basata,
ritenendo le motivazioni dei ricor-
renti non convincenti.

Milano, respinti 
i ricorsi per le licenze

Una donna di 45 anni è stata uccisa dal marito dentro la loro
abitazione di Ripaberarda, in provincia di Ascoli Piceno.
L’uomo, 48 anni, è stato arrestato. Avrebbe tentato il suicidio
dopo il gesto tagliandosi le vene e si trova ricoverato presso
l’ospedale di Ascoli. Non è in pericolo di vita. Il cadavere
della donna è stato trovato all’alba, intorno alle 5.30 del mat-
tino, e i carabinieri di Ascoli che indagano coordinati dalla
locale Procura stanno cercando di ricostruire dinamica e
movente dei fatti. Sul posto non è ancora arrivato il medico
legale per la prima ispezione esterna sul corpo della donna.
La donna è morta a seguito delle coltellate che il marito le ha
inferto. Ancora ignote le cause della lite sfociata poi nell’omi-
cidio. Indagano i carabinieri della stazione di Ripaberarda.
Sul posto anche i carabinieri di Ascoli Piceno.

Uccide la moglie
e tenta il suicidio

È stato firmato dall’Unicef e
dalla Croce rossa Italiana il pro-
tocollo di intesa, che durerà tre
anni e nasce per promuovere
azioni a tutela dei diritti umani,
a supporto della protezione
delle persone migranti e rifu-
giate in Italia, con particolare
riguardo alle persone in condi-
zione di maggiore vulnerabili-
tà, inclusi minorenni, donne
sopravvissute o a rischio di vio-
lenza di genere, nuclei familia-
ri. Ad apporre le firme al proto-
collo è stata la vicepresidente
della Cri, Debora Diodati, dal
coordinatore della risposta
Unicef in Italia, Nicola
Dell’Arciprete, e dalla presi-
dente di Unicef Italia, Carmela
Pace. Il testo prevede di contri-
buire al rafforzamento di stru-
menti congiunti di promozione
dei diritti umani nell’ambito
degli interventi attivati dalla
Croce rossa italiana sia durante
gli eventi emergenziali, sia nei
contesti delle attività ordinarie;
di svolgere attività concordate
su tematiche di interesse comu-
ne, quali percorsi formativi,
eventi divulgativi, workshops,

cui possano eventualmente par-
tecipare, anche i volontari del
Comitato italiano per l’Unicef;
di promuovere, nelle strutture
emergenziali di accoglienza,
standard minimi di protezione
per le persone vulnerabili.
Unicef e Croce rossa italiana si
sono impegnate anche a colla-
borare attraverso un meccani-
smo regolare di scambio e
aggiornamento sui contesti
operativi e sui servizi offerti
dalla rete delle autorità compe-
tenti in materia di protezione e

accoglienza a livello centrale e
locale con particolare riguardo
all’hotspot di Lampedusa e ai
centri di prima e primissima
accoglienza delle regioni di
sbarco, transito e destinazione,
dove siano presenti personale
della Croce rossa italiana e per-
sonale Unicef Ecaro. Il protocol-
lo è anche un quadro di riferi-
mento per scambiarsi compe-
tenze specifiche attraverso atti-
vità di formazione e materiali
informativi su temi quali la pro-
tezione dell’infanzia; preven-

zione, mitigazione del rischio di
violenza e risposta alla violenza
di genere; comunicazione
rispettosa e a misura di bambi-
na/o; salvaguardia dei mino-
renni; gestione dei grandi
numeri in emergenza; protezio-
ne delle persone migranti e rifu-
giate dal rischio di abuso e
sfruttamento sessuale nelle
situazioni emergenziali; tutela
dell’unità familiare per quanto
concerne i nuclei separati e i
minorenni soli. “Questo proto-
collo rappresenta un importan-
te punto di partenza per il futu-
ro dell’accoglienza, della tutela
e dell’inclusione delle persone
migranti che giungono nel
nostro Paese. Ci permette inol-
tre di rimarcare la volontà con-
divisa della Croce Rossa
Italiana e di Unicef Italia di
essere sempre più vicini ai biso-
gni e alle necessità delle perso-
ne fragili, spesso vittime di vio-
lenza, che arrivano sulle nostre
coste cariche di speranza, col
solo desiderio di avere una vita
in cui i propri diritti non venga-
no più messi in discussione”, ha
detto Debora Diodati.

Andrea Piscina, l’ex condutto-
re radiofonico,è stato arrestato
a Milano il 13 giugno scorso
per produzione di materali
pedopornografico e violenza
sessuale nei confronti di mino-
re adescati su piattaforme
social, è stato condannato a 6
anni di carcere. Lo ha deciso il
gup Roberto Crepaldi al termi-
ne del processo con rito abbre-
viato. Il pm Giovanni Tarzia
aveva chiesto una pena di 9
anni. Il giudice Crepaldi, che
in generale ha condiviso l’im-
postazione dell’accusa, ha
però assolto il 25enne, a cui
sono state concesse le atte-
nuanti generiche, da un capo
di imputazione relativo a un
episodio di istigazione nei
confronti di due minorenni
invitati a riprendere i compa-
gni negli spogliatoi della poli-
sportiva, dove lui era animato-
re. Richiesta a cui però i due
ragazzini si sono opposti.
Stando alle indagini, comincia-
te nell’estate del 2023 per via
della denuncia di una mamma
di un minorenne, Piscina, che
al processo ha riconosciuto gli

abusi, avrebbe adescato i
ragazzini su piattaforme
social, presentandosi con falsi
nomi come “Alessia”, “Anna”
e “Sara”. Nella prima fase del-
l’inchiesta era stata individua-
ta subito una vittima, ma poi le
moltissime immagini trovate
sui dispositivi del giovane, nel
successivo lavoro investigati-
vo, hanno portato gli inquiren-
ti ad identificare altri due
minori che sarebbero stati ade-
scati attraverso la sua attività
nella polisportiva. Piscina,
difeso dall’avvocato Valentina
Di Maro, ha anche già offerto
una somma come risarcimento
e sta seguendo un percorso in
carcere. L’ex conduttore, fra-
tello del consigliere comunale
milanese della Lega Samuele
Piscina (totalmente estraneo
all’inchiesta), conduceva un
programma su Rtl 102.5.
L’emittente, dopo aver fatto
sapere di avere appreso “con
incredulità e sgomento” la
notizia dell’arresto, aveva
subito deciso “di sospendere
in via cautelativa” il condutto-
re.
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Sarkozy, confermata la condanna a 3 anni
L’ex presidente francese condannato per corruzione di magistrato e traffico di influenze
La Corte di Cassazione ha respinto il ricorso degli
avvocati di Sarkozy contro la condanna definitiva in
appello del maggio 2023. Per l’ex capo dello Stato fran-
cese la condanna comprende anche tre anni di ineleg-
gibilità e la privazione dei diritti civili. I legali faranno
ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo. Quella
di Sarkozy, 69 anni, è una condanna senza precedenti
per un ex capo dello stato francese. Sarkozy fra un
mese dovrebbe vedere applicata la pena di un anno di
limitazione della propria libertà con la predisposizione
del braccialetto elettronico per lui. In realtà, proprio fra
un mese l’ex presidente compirà 70 anni e potrà chie-
dere di non scontare l’anno di braccialetto elettronico.
La vicenda, nota come ‘caso delle intercettazioni’,
prende origine da un’altra indagine giudiziaria, quella
sul presunto finanziamento libico della campagna pre-

sidenziale di Sarkozy del 2007, un caso per cui l’ex
Capo di Stato sarà processato all’inizio del 2025. Gli
investigatori avevano scoperto che l’ex presidente
aveva aperto una seconda linea telefonica sotto il nome
di Paul Bismuth, una linea non ufficiale. Durante le
conversazioni risalenti al 2013 e al 2014, gli investiga-
tori e la giustizia hanno accertato un atto di corruzio-
ne. Lo storico legale di Sarkozy, Thierry Herzog, aveva
richiesto il supporto dell’ex presidente per ottenere un
incarico a Monaco per una sua conoscenza, Gilbert
Azibert. In cambio, quest’ultimo, allora magistrato
della Corte di Cassazione, avrebbe dovuto fornire
informazioni coperte dal segreto giudiziario su un
altro caso che riguardava Sarkozy, noto come ‘affare
Bettencourt’. In questo contesto, Sarkozy è stato rico-
nosciuto colpevole di “corruzione” e di “traffico di

influenze”. Nel maggio 2023, la Corte d’appello aveva
confermato la condanna in primo grado a tre anni di
carcere, di cui uno da scontare con il braccialetto elet-
tronico. Intanto il legale di Sarkozy, ha annunciato che
ricorrerà alla Corte europea dei diritti dell’uomo
“Nicolas Sarkozy si conformerà ovviamente alla san-
zione pronunciata, che è ormai definitiva.
Parallelamente, si rivolgerà nelle prossime settimane
alla Corte europea dei diritti dell’uomo per ottenere la
garanzia dei diritti che i giudici francesi gli hanno
negato”. Lo ha annunciato Patrice Spinosi, legale del-
l’ex presidente francese, citato dai media transalpini.
Sarkozy è stato condannato in via definitiva per corru-
zione di magistrato e traffico di influenze a 3 anni di
carcere di cui uno senza condizionale, con il beneficio
del braccialetto elettronico.
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La letterina inquietante è stata
ricevuta dall’influencer
Alexander Schoenen, 34 anni,
nel Nord Reno-Westfalia, in
Germania, con tanto di un
sinistro disegno raffigurante i
bambini in difficoltà.
Alexander, ad Aquisgrana, ha
trasformato un magazzino di
1000 metri quadrati in una
“fabbrica di Natale”, un labo-
ratorio di regali, e ha chiesto ai
bambini di scrivere delle lette-
rine a Babbo Natale affinché
potesse mandare loro i regali.
Tra le numerosissime letterine
ha ricevuto la straziante
richiesta della bambina, che lo
supplica di far smettere il suo
nonno paterno, 67 anni, di
aggredire lei, suo fratello e sua
sorella. I tre hanno 10, 12 e 14
anni. Ecco la traduzione della
letterina: “Caro Babbo Natale,
spero che tu stia bene e che tu
abbia molta gioia nel tuo labo-
ratorio. So che in questo
momento sei molto occupato a
scrivere lettere. Non desidero
molte cose, solo una che è
molto cara a me e alla mia
famiglia. Il mio desiderio più

grande è che mio nonno venga
punito per quello che ha fatto
a mia madre, ai miei fratelli e a
me. Vorremmo che capisse
cosa ha sbagliato e che non ci
faccia più male. Sarebbe così
bello se potessimo ridere di
nuovo come facevamo prima e
dimenticare semplicemente
tutto ciò che ci ha ferito. Un
altro desiderio sarebbe quello
di poter visitare una volta il
vostro laboratorio. Ci rende-

rebbe molto felici se potessimo
dare un’occhiata a come ven-
gono realizzati tutti i regali”.
Ciò implica che anche sua
madre, 32 anni, è stata presa di
mira dal nonno. Secondo
quanto riferito, il disegno alle-
gato mostra i tre bambini in
lacrime con il nonno raffigura-
to al centro. Alexander è rima-
sto naturalmente inorridito
dalla richiesta, raccontando ai
media locali: “Quando l’abbia-

mo letta, tutto improvvisa-
mente si è fermato. Come se
fosse stato premuto un pul-
sante di arresto. È stato un
momento di shock”.
Immediatamente è stata chia-
mata la polizia, che nel frat-
tempo ha aperto un procedi-
mento per abuso sessuale con-
tro l’uomo. Secondo quanto
riferito, la madre, senza nome,
ha confermato che il contenuto
della lettera del bambino è
vero. Hans Christian Wolters
della procura di
Braunschweig ha dichiarato ai
media locali: “Si dice che l’uo-
mo abbia abusato sessualmen-
te gravemente delle sue nipoti
(10 e 12 anni) per un lungo
periodo di tempo e violentato
sua nuora più volte per alme-
no tre anni”. Secondo i media
locali, la madre aveva denun-
ciato il sessantasettenne, già
condannato per reati sessuali,
a giugno. Il sospettato non ha
commentato le accuse ma
rischia una pena detentiva di
diversi anni.

Mariagrazia Biancospino

Una drammatica lettera a Babbo Natale
Germania: una bambina implora Babbo Natale di impedire al nonno
di molestarla almeno per Natale in una straziante lista dei desideri

Il tribunale di Avignone ha
dichiarato Dominique Pelicot,
ex marito di Gisèle Pelicot,
colpevole di stupri aggravati e
di tutte le altre accuse a suo
carico. Il verdetto è stato letto
dal giudice capo del tribunale
Roger Arata. La sentenza, che
potrebbe arrivare fino a 20
anni di reclusione, non è stata
ancora emessa. Il caso, di rile-
vanza storica, ha profonda-
mente scosso la Francia negli
ultimi mesi. Dominique
Pelicot, 72 anni, ha ammesso
di aver drogato per anni la
moglie, con cui era sposato da
50 anni, per abusare di lei. Le
violenze, commesse dallo stes-
so marito e da estranei recluta-
ti online, venivano anche fil-
mate. Durato più di tre mesi, il
processo, che ha visto imputa-
ti oltre a Pelicot altri 49 uomi-
ni, ha mobilitato gli attivisti e
alimentato le richieste di
misure più severe contro le
violenze sessuali. I pubblici
ministeri hanno richiesto la
pena massima per Pelicot e
pene da 10 a 18 anni per gli
altri imputati. Inoltre, hanno
chiesto una pena di quattro
anni per un altro imputato
accusato di violenza sessuale
aggravata. Gli stupri venivano
consumati nella casa della
coppia a Mazan, piccola città
in Provenza, e altri luoghi.
Dominique Pelicot ha testimo-

Ad accogliere la moglie, vittima delle violenze,
striscioni con scritto “Grazie Gisèle”

Dominique Pelicot
dichiarato colpevole
Ora rischia fino a 20
anni di reclusione

È alto il rischio shutdown negli
Stati Uniti, dopo che il presi-
dente eletto degli Stati Uniti
Donald Trump ha bocciato
l’accordo sul bilancio negozia-
to al Congresso americano tra
gli eletti repubblicani e demo-
cratici, alimentando così lo
spettro di una paralisi dello
Stato federale alla scadenza
della mezzanotte di stasera.
Trump e il suo futuro vicepre-
sidente J.D. Vance si sono pro-
nunciati in una dichiarazione
congiunta contro il testo, affer-
mando che qualsiasi concessio-
ne ai democratici rappresenta
“un tradimento del nostro
paese” e che i repubblicani non
dovrebbero lasciarsi intimidire
dalla minaccia di questa parali-
si del sistema economico dello
Stato. “I repubblicani devono

diventare intelligenti e duri. Se
i democratici minacciano di
chiudere il governo a meno
che non diamo loro tutto ciò
che vogliono, allora bisogna
scoprire il loro bluff”. Ad esor-
tare a votare contro l’accordo
anche Elon Musk, a cui Trump
ha affidato il compito, a partire
dal prossimo 20 gennaio, di
tagliare di un terzo la spesa
pubblica americana. “Questa
legge non deve passare’“, ha
scritto sul suo X con un mes-
saggio rivolto ai suoi 207 milio-
ni di follower, bollando l’ac-

cordo come una legge ‘albero
di Natale” che contiene una
serie di non necessarie voci di
spesa. La presa di posizione di
Musk, che ha avuto un ruolo
enorme nella vittoria di Trump
ed ora ha una grande influenza
sul presidente eletto, rischia di
mettere in difficoltà lo Speaker
Mike Johnson. In un’intervista
a Fox News, il leader repubbli-
cano ha detto di aver sentito
alcune delle critiche diretta-
mente da Musk e Vivek
Ramaswamy, l’altro miliarda-
rio messo a capo del Doge.

“Loro comprendono la situa-
zione e mi hanno detto ‘non
critichiamo lei direttamente,
Speaker, ma non ci piace la
spesa pubblica. Ed io ho rispo-
sto: ‘sapete, amici, anche a me
non piace”. Secondo l’accordo
raggiunto, la legge provvisoria
di spesa avrà valore fino al 14
marzo, per dare tempo al pros-
simo Congresso, che sarà inte-
ramente controllato dai repub-
blicani, e al nuovo presidente
Trump di stabilire come il
governo dovrà essere finanzia-
to per il resto dell’anno.
Nell’accordo di 1500 pagine -
frutto di un negoziato di setti-
mane - sono state aggiunti 100
miliardi per gli interventi di
emergenza post uragani e 10
miliardi per l’assistenza ai col-
tivatori.

Usa rischiano shutdown 
Trump boccia l’accordo

Putin sull’Ucraina e Zelensky: “Dialogo? Se viene rieletto”

niato di aver nascosto sedativi
nel cibo e nelle bevande che
offriva alla moglie, rendendo-
la incosciente al punto da
poter fare ciò che voleva per
ore. Uno degli uomini è stato
processato non per aver
aggredito Gisèle Pelicot, ma
per aver drogato e stuprato la
sua stessa moglie, con l’aiuto e
i farmaci forniti da Dominique
Pelicot, che è stato anche accu-
sato di aver stuprato la moglie
di quest’ultimo. Le decisioni
del tribunale, comprese le sen-
tenze, sono state prese con
voto segreto dai cinque giudi-
ci. Gli attivisti contro la vio-
lenza sessuale sperano in pene
detentive esemplari e vedono
il processo come un possibile
punto di svolta nella lotta con-
tro la cultura dello stupro e
l’uso di droghe per sottomet-
tere le vittime. Il coraggio di
Gisèle Pelicot, che ha rinuncia-
to al suo diritto all’anonimato
come sopravvissuta a violenze
sessuali, e la sua determina-
zione nel fare in modo che le
udienze e le prove scioccanti -
compresi i video - fossero esa-
minate in aula aperta, hanno
alimentato conversazioni sia a
livello nazionale che tra fami-
glie, coppie e gruppi di amici
su come proteggere meglio le
donne e sul ruolo che gli
uomini possono svolgere nella
ricerca dell’obiettivo. Un
grande striscione appeso dagli
attivisti su un muro della città
di fronte al tribunale recitava
‘Grazie Gisèle’. Dominique
Pelicot è stato inizialmente
segnalato alla polizia nel set-
tembre 2020, quando una
guardia di sicurezza di un
supermercato lo ha sorpreso a
filmare di nascosto delle
donne. La polizia ha successi-
vamente scoperto il suo archi-
vio casalingo che documenta
anni di abusi inflitti alla
moglie: oltre 20.000 foto e
video, tutti archiviati su dischi
rigidi e catalogati in cartelle.
L’abbondanza di prove ha
condotto la polizia agli altri
imputati. Nei video, gli inve-
stigatori hanno contato 72
diversi aggressori, ma non
sono riusciti a identificarli
tutti.

Si dice pronto a incontrare il presidente degli Stati
Uniti Donald Trump “in qualsiasi momento”: que-
ste le parole di Vladimir Putin. E aggiunge: “Non
so quando lo vedrò. Non gli parlo da più di quat-
tro anni. Sono pronto, ovviamente. In qualsiasi
momento”, ha detto il presidente russo parlando
nella conferenza stampa di fine anno trasmessa in
televisione. A proposito del conflitto in corso con
l’Ucraina, il leader del Cremlino ha ammesso di
non sapere quando le truppe di Mosca riprende-
ranno il pieno controllo della regione di Kursk,
presa d’assalto dalle forze di Kiev a inizio agosto e
parzialmente occupata. “Li cacceremo fuori senza
dubbio - ha garantito Putin -. Assolutamente. Non
può essere altrimenti. Ma la questione di una data
specifica, mi dispiace, non posso dirlo adesso”. La
Russia, comunque, negozierà e firmerà accordi di
pace solo con “il legittimo leader dell’Ucraina”,
quindi dopo le elezioni presidenziali. Mosca - ha

ricordato Putin - parlerà con Zelensky (il cui man-
dato è scaduto a maggio) “solo se andrà ad elezio-
ni e sarà rieletto”. “Se il leader ucraino è illegitti-
mo allora lo è tutta la struttura di potere”, ha
aggiunto. Il discorso si è poi spostato sulla Siria e

qui Putin ha dichiarato di non aver incontrato
ancora l’ex presidente Bashar al-Assad in Russia,
dove è volato dopo la caduta del suo regime a
Damasco, ma conterà di farlo. 
“Un sorprendente numero di Paesi del Medio
Oriente - ha poi aggiunto - è a favore della perma-
nenza di basi militari russe in Siria”. La caduta di
al-Assad, stretto alleato di Mosca, non è comun-
que una “sconfitta” per la Russia, ha assicurato
Putin secondo il quale l’esercito russo, mobilitato
in Siria dal 2015, ha “raggiunto i suoi obiettivi”.
“Stanno cercando di presentare quello che è suc-
cesso in Siria come una sconfitta per noi ma vi
assicuro che non è così. Siamo andati in Siria dieci
anni fa per evitare che si creasse un’enclave terro-
ristica, come in Afghanistan. Nel complesso,
abbiamo raggiunto il nostro obiettivo”, ha detto,
pur riconoscendo che la situazione adesso è “diffi-
cile”.

Credits: LaPresse



Nei giorni scorsi, i finanzieri della
Compagnia di Tarquinia hanno dato
esecuzione ad un provvedimento di
sequestro preventivo finalizzato alla
confisca, anche per equivalente, emes-
so dal Giudice per le Indagini
Preliminari del Tribunale di
Civitavecchia, Dott. Matteo Ferrante,
nei confronti della titolare di una ditta
operante nel settore della cura del
paesaggio, indagata per il reato di cui

all’art. 5 del D.Lgs n. 74/2000, per
aver sottratto all’Erario, nell’anno
2022, imposte per un ammontare
complessivo di oltre 71 mila euro. In
particolare, il provvedimento ablativo
è stato disposto all’esito di un mirato
controllo fiscale eseguito dalle
Fiamme Gialle di Tarquinia, che
hanno accertato un’evasione fiscale
dovuta all’ omessa presentazione
della dichiarazione dei redditi da

parte del soggetto economico oggetto
di attività ispettiva. Alla luce delle
risultanze emerse, la Procura della
Repubblica di Civitavecchia ha richie-
sto ed ottenuto il provvedimento cau-
telare reale per un valore pari all’im-
porto indebitamente sottratto alle
casse dello Stato e costituente il profit-
to del reato tributario. In fase di esecu-
zione del citato provvedimento, sono
state poste sotto sequestro, ex art 321

c.p.p., le disponibilità finanziarie non-
ché l’autoveicolo di cui risulta pro-
prietaria.

Gdf: sequestrati oltre 71 mila euro
ad una ditta di Montalto di Castro

È arrivato all’epilogo il ciclo di
vita nel campo nomadi
dell’Albuccione a Guidonia
Montecelio.
Alle prime ore dell’alba, è
scattato il dispositivo pianifi-
cato dal Questore di Roma
all’esito delle determinazioni
maturate in sede di Comitato
Provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica presieduto
dal Prefetto di Roma condivi-
se anche dai Comandanti pro-
vinciali dell’Arma dei
Carabinieri e della Guardia di
Finanza.
Uomini della Polizia di Stato,
dell’Arma dei Carabinieri,
della Guardia di Finanza e
della Polizia Locale di
Guidonia hanno fatto ingresso
nel perimetro del campo
garantiti da una importante
cornice di sicurezza attuata
anche con l’impiego di contin-
genti della forza pubblica. 
All’interno dell’area presenti
circa 130 persone, di cui oltre
70 minori, che hanno lasciato
l’insediamento che sarà così
restituito all’ente proprietario
e messo in sicurezza.
Contestualmente alle opera-
zioni di allontanamento degli
occupanti, sono scattate le atti-
vità di bonifica del sito anche
con l’impiego di un escavatore
che ha dato immediato corso
alle procedure di abbattimen-
to dei manufatti realizzati nel
corso del tempo a scopo abita-
tivo.
L’importante strategico sup-
porto del Comune di
Guidonia -fortemente voluto
dal Sindaco- con i servizi
sociali ha consentito di offrire
la necessaria assistenza ai
nuclei familiari che versano in
condizioni disagiate e/o biso-
gnose di supporto, in partico-
lare con riferimento alla pre-
senza di minori.
Sul posto è intervenuto altresì
personale veterinario dell’Asl
competente, attesa la presenza
di animali nella disponibilità
di alcuni nuclei familiari.
La zona che era stata interes-
sata da due incendi nel recen-
te passato viene così restituita
al tessuto urbano di Guidonia
Montecelio.
L’intervento odierno segue
quello del novembre scorso,
che aveva già visto tutti gli
attori odierni in campo, nel-

l’assicurare la liberazione di
immobili nel complesso resi-
denziale Pichini, alcuni dei
quali, come noto, occupati
senza titolo da soggetti che,
dopo aver ricevuto il sostegno
economico atto ad agevolare
l’uscita dal campo nomadi
all’Albuccione, si erano
impossessati arbitrariamente
di alcune unità immobiliari.
La strategia tesa a ripristinare
la legalità di aree geografiche
del Comune di Guidonia ,
nonché spazi abitativi indebi-
tamente sottratti agli eventi di
diritto, proseguirà nelle pros-
sime settimane con ulteriori
interventi che interesseranno

ancora il complesso residen-
ziale Pichini. 
La sinergia vincente espressa
da tutte le istituzioni e le forze

sane del sistema sicurezza ed
amministrativo del territorio
anche in quest’occasione ha
rappresentato un valore

aggiunto strategico per il con-
seguimento del risultato fina-
le, in cui la concertazione
maturata nella cornice delle
Autorità Provinciali di pubbli-
ca sicurezza ha trovato seguito
operativo anche nella giornata
odierna.

Associazione 21 Luglio
“Schiaffo ai diritti umani”

“Questa mattina (ieri mattina
ndr) all’alba, con un imponente
dispiegamento di forze dell’ordi-
ne, è iniziato lo sgombero del
campo rom di Albuccione a
Guidonia. Circa cento persone, di
cui oltre la metà minori, stanno
per essere allontanate dalle pro-

prie abitazioni senza che sia stata
offerta loro un’alternativa. Tra le
persone che rimarranno per stra-
da senza soluzione sono presenti
anche minori con disabilità e
donne incinte. 
Questo sgombero forzato che, alle
porte di Roma e in prossimità del
Natale e del Giubileo della spe-
ranza, mette donne e bambini per
strada è uno schiaffo ai diritti
umani, un pugno allo stomaco
per quanti credono ai valori che
Papa Francesco ha sottolineato
nell’indire l’anno giubilare’’. E’
quanto dichiara Carlo Stasolla,
presidente dell’Associazione
21 Luglio. “Lo sgombero della
comunità di Albuccione arriva
dopo l’ordinanza n. 400 del 14
ottobre 2024 del sindaco di
Guidonia Montecelio Mauro
Lombardo, nei confronti di un
insediamento che esiste sul terri-
torio comunale da oltre quindici
anni, e senza che siano rispettate
le procedure e i diritti delle perso-
ne coinvolte”, fa sapere
l’Associazione 21 luglio.
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Ieri all’alba il blitz delle Forze di Polizia nell’area di Guidonia-Montecelio
Campo nomadi Albuccione
Il ciclo di vita è all’epilogo

I Carabinieri della Stazione Marcellina hanno
eseguito un’ordinanza che dispone la
misura cautelare coercitiva dell’obbligo
di dimora nel comune di residenza a
carico di un 41enne italiano gravemente
indiziato del reato di furto. I fatti sono
riconducibili al periodo da aprile a giugno
2024, allorquando a seguito di mirate inda-
gini sono stati acquisiti numerosi indizi di reità

a carico del 41enne, responsabile di plurimi
furti ai danni di esercizi commerciali,
magazzini, officine ed anche un Istituto
scolastico; in particolare venivano sot-
tratti cavi elettrici, piante, numerosi litri
di carburante e denaro quest’ultimo sot-
tratto dai distributori di bevande. Il

modus operandi prevedeva un preliminare
sopralluogo presso l’obiettivo per poi successi-

vamente introdursi nell’altrui proprietà ed asportare
quanto rinvenuto e darsi alla fuga. A seguito delle
denunce presentate, i Carabinieri della Stazione di
Marcellina hanno svolto fin da subito accurate inda-
gini definendo così uno specifico quadro indiziario
sviluppatosi dall’analisi dei sistemi di videosorve-
glianza e dalle fonti di prove raccolte a seguito delle
perquisizioni domiciliari eseguite nei confronti del
41enne, definendo cosi in modo chiaro l’intera dina-
mica delittuosa. Gli elementi acquisiti dagli investi-
gatori hanno consentito alla Procura della
Repubblica di chiedere ed ottenere dal GIP del
Tribunale di Tivoli una ordinanza di misura cautela-
re coercitiva dell’obbligo di dimora nel comune di
residenza a carico dell’indagato. 

Furto a Marcellina, ordinanza dei Carabinieri 
di misura cautelare nei confronti di un 41enne

I Carabinieri dell’Aliquota
Operativa della Compagnia di
Anzio, a seguito di controlli
mirati presso gli esercizi com-
merciali sul territorio, nel-
l’ambito dei servizi preventivi
disposti in vista delle festività
di fine anno, hanno sequestra-
to diverse batterie di fuochi
d’artificio illegali in esposizio-
ne presso un esercizio com-
merciale, pronte ad essere
vendute. Il titolare dell’attivi-

tà commerciale è stato denun-
ciato all’Autorità competente.

Titolare attività commerciale deferito
in stato di libertà dai Carabinieri
Anzio, sequestrati
fuochi d’artificio illegali



“Da settembre 2023, i residenti dei quartieri di Villaggio
Azzurro, Torrino Mezzocammino, Vitinia, Mostacciano,
Spinaceto, Tor De Cenci e Casal Brunori, sono letteralmente
‘prigionieri’ in casa loro a causa della chiusura della corsia
laterale della Colombo che, di fatto, ha bloccato uno dei due
accessi disponibili per gli automobilisti. Da allora, anche alla
luce degli enormi disagi generati da questa situazione, abbia-
mo chiesto l’apertura di un secondo varco che, forse, sarà
aperto prima di Natale, mentre sul resto dei lavori e sul con-
solidamento della strada e ripristino della normale viabilità
registriamo soltanto un vergognoso silenzioso sia del
Municipio che del Campidoglio. Per quanto ancora le miglia-
ia di residenti dovranno attendere di conoscere la loro sorte?
Esortiamo, quindi, il sindaco Gualtieri a dare velocemente
risposte al riguardo e a rendere noto un cronoprogramma
definitivo dei lavori. I cittadini non possono essere penalizza-
ti oltremodo da un’inerzia che comincia a farsi imbarazzante
e dalla totale indifferenza delle istituzioni locali nei loro con-
fronti”. Lo dichiarano, in una nota, la consigliera capitolina
M5S ed ex Sindaca di Roma Virginia Raggi, la capogruppo
della Lista civica Virginia Raggi in Municipio IX Carla Canale
e il capogruppo del M5S in Municipio IX Marco Cerisola.

Raggi - Cerisola - Canale (M5S-LcR)
“Lavori sulla Colombo,
cittadini prigionieri
in casa e vergognoso
silenzio di Gualtieri
e Municipio”

L’associazione Radici
Democratiche ha traccia-
to il bilancio dei primi
mesi di attività e illustra-
to le prospettive future
durante un’iniziativa
tenutasi ieri sera presso
l’hotel Capannelle a
Roma. Hanno partecipa-
to i fondatori Svetlana
Celli, presidente
dell’Assemblea capitoli-
na; Antonio Stampete,
consigliere capitolino;
Sabrina Giuseppetti, pre-
sidente del Municipio
XIII; e il presidente del-
l’associazione Mauro
Lista. All’evento sono
intervenuti in collega-
mento anche il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri e
l ’ europar lamentare
Matteo Ricci. “Siamo feli-
ci dell’entusiasmo e della
partecipazione di tanti
amici e cittadini, segno
che con Radici
Democratiche si sta per-
correndo la strada giusta.
Questo incontro, a pochi
giorni dal Natale, è stato
un’occasione per raccon-
tare e condividere un per-
corso che è, prima di
tutto, umano.
Ringraziamo il sindaco
Roberto Gualtieri per la
sua vicinanza e l’europar-
lamentare Matteo Ricci
per il supporto. Abbiamo

voluto ricordare anche
Alfredo Ferrari, che ci ha
lasciato in eredità la sua
passione e la sua compe-
tenza”, dichiarano
Svetlana Celli, Antonio
Stampete e Sabrina
Giuseppetti. “Roma sta
vivendo un momento
storico – aggiungono - il
Giubileo alle porte, i
fondi del PNRR e il gran-
de lavoro dell’ammini-
strazione sono leve fon-
damentali per trasforma-
re la città. Stiamo lavoran-
do con determinazione

per migliorare i trasporti
e la gestione dei rifiuti,
affrontando anche il feno-
meno dell’overtourism,
senza perdere di vista le
esigenze di chi vive e
lavora quotidianamente
nella nostra città. La sicu-
rezza è una priorità e non
può essere ridotta a una
bandiera ideologica.
Vogliamo costruire una
Roma più inclusiva,
sostenibile e attenta ai
diritti fondamentali,
come il diritto alla casa,
alla sanità e alla scuola

pubblica, oltre a garantire
un’occupazione stabile e
sicura, con un impegno
particolare per la sicurez-
za nei luoghi di lavoro”.
“Radici Democratiche
vuole essere un punto di
riferimento per la buona
politica, affiancando il sin-
daco e l’amministrazione
comunale con idee, pro-
poste e ascolto. Rafforzare
Radici significa rafforzare
anche il Partito
Democratico, attraverso
una presenza capillare sui
territori e il dialogo

costante con i cittadini, in
particolare i giovani dai
quali bisogna assoluta-
mente ripartire. Tra le
sfide più urgenti, occorre
portare avanti la battaglia
per la riforma di Roma
Capitale, affinché la città
ottenga poteri e risorse
adeguati al suo ruolo di
grande capitale europea, e
mobilitarsi contro l’auto-
nomia differenziata, che
rischia di acuire le disu-
guaglianze nel Paese”,
concludono Celli,
Stampete e Giuseppetti.

Radici Democratiche. Bilancio,
prospettive e sfide per il futuro
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Il Municipio XI Arvalia
Portuense è lieto di pre-
sentare “Natale in Piazza
2024”, un evento che pro-
mette di portare gioia e
magia nel cuore di
Marconi. Questo proget-
to, finanziato con i fondi
del Municipio XI e orga-
nizzato dall’Associazione
Culturale Lifra, si svolge-
rà in Piazza Enrico Fermi,
Sabato 21 dicembre dalle
10:00 alle 20:00. La gior-
nata sarà ricca di intratte-
nimento per bambini e
famiglie: spettacoli a cura
della Compagnia Sasiski,
performance circensi a
cura della
Compagniacirco42, una
casa di Babbo Natale e
una sfera magica che farà
sognare i più piccoli. Non
mancheranno laboratori
creativi per coinvolgere
tutti i partecipanti. Nel
pomeriggio l’animazione
cederà il posto allo spettacolo grazie al gruppo 7 Hills Gospel
Choir diretto dal Direttore Gianluca Buratti, che allieterà l’at-
mosfera con un meraviglioso concerto gospel. A chiudere la
serata un super ospite: Dario Cassini! Comico, attore e caba-
rettista italiano per un imperdibile show. L’evento sarà ad
ingresso gratuito ed adatto a tutte le fasce d’età. Non perdere
l’opportunità di vivere una giornata indimenticabile con la
tua famiglia!
A guidare la giornata, l’entusiasmo e la professionalità della
giornalista Laura Rubino. 
Vi aspettiamo numerosi per festeggiare insieme il Natale!

“Natale in Piazza
2024”. Evento
magico a Marconi

Ieri mattina in Campidoglio è
stato firmato un accordo fra
l’Amministrazione capitolina e
i sindacati CGIL CISL e UIL per
estendere l’esenzione dell’addi-
zionale Irpef comunale alle
fasce di reddito fino a 14mila
euro. Si tratta di un provvedi-
mento che riguarderà circa
100mila famiglie per lo più pen-
sionati e residenti in periferia
che vedranno un risparmio

annuo di circa 110 euro e che si
inserisce nell’ambito manovra
di Bilancio del Campidoglio.
Con la firma dell’Accordo tra
Roma Capitale e le organizza-
zioni sindacali iniziano un per-
corso di contrasto alle disugua-
glianze sociali e di ridurre, sui
redditi più bassi, l’impatto del-
l’inflazione e dei costi legati alle
“spese obbligate”, come defini-
te nelle ricerche ISTAT. Inoltre,

con il bilancio in via di appro-
vazione, si rafforzano i servizi
ai cittadini e le politiche sociali.
Dal mese di aprile del prossi-
mo anno, inoltre, le parti si
confronteranno con cadenza
regolare per valutare ulteriori
interventi per il finanziamento
delle politiche sociali e per la
revisione del sistema dell’addi-
zionale comunale a partire dal
2026. “Un’intesa molto positi-

va, per un bilancio che miglio-
ra i servizi ai cittadini e raffor-
za le politiche sociali, e grazie
alla lotta all’evasione, ci con-
sente di eliminare l’addizionale
Irpef per più di 100mila contri-
buenti con redditi più bassi a
partire dai pensionati al mini-
mo, con un risparmio di più di
100 euro”, ha commentato il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri.

Irpef: accordo tra Roma Capitale e Sindacati
sull’esenzione dell’addizionale per redditi bassi



Stretta della Polizia di Stato al traffico di
stupefacenti nel popoloso quartiere roma-
no del Quarticciolo. L’attività di polizia
giudiziaria, coordinata dalla Procura della
Repubblica e guidata dal V Distretto
Prenestino in sinergia con le unità del
Reparto Prevenzione Crimine, quelle
dell’Ufficio Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico della Questura di Roma
e con il prezioso aiuto delle squadre cinofi-
le della Polizia di Stato, ha permesso di
arrestare cinque persone e di sequestrare
una pistola e più di 20 kg di stupefacenti.
Al setaccio, questa volta, i fabbricati di
viale Palmiro Togliatti e quelli di via
Ostuni. Proprio tra i lotti popolari di via
Ostuni è scattato il primo arresto: un uomo
ed un adolescente - entrambi di origini egi-
ziane - sono stati sopresi dagli investigato-
ri a vendere crack e cocaina nei pressi di un
gazebo in ferro. La droga era nascosta in
una scatoletta vicino ad un cassonetto della
spazzatura. Altri due giovani, entrambi
originari della Tunisia, sono stati sopresi,
sempre in via Ostuni -questa volta all’an-
golo con la Palmiro Togliatti- con alcune
dosi di crack ed hashish; inutile il loro ten-
tativo di fuga e di disfarsi della droga. Una
grossa crepa creata ad arte in muretto di
via Ostuni, poi, era il nascondiglio usato da
un uomo romano, già noto agli investigato-
ri, per nascondere la droga e tenerla “a por-
tata di mano” in strada. Anche in questo

caso, le precauzioni messe in atto per elu-
dere i controlli di polizia non hanno evitato
all’uomo l’arresto. Per lo stesso motivo,
risulta attualmente indagato anche un gio-
vane che avrebbe assistito l’uomo in quali-
tà di complice. Secondo quanto ricostruito
dagli investigatori del V Distretto
Prenestino, i nascondigli usati dai pusher
per stoccare la droga destinata alla piazza
di spaccio del Quarticciolo sarebbero stati i
box cantine siti nella zona sottostante alle
palazzine di edilizia popolare. È lì che sono
scattate le operazioni della Polizia di Stato
con l’indispensabile fiuto dei cani anti

droga della Questura di Roma: in quattro
di questi sono stati trovati complessiva-
mente più di 20 kg di stupefacente tra
hashish - il quantitativo maggiore con oltre
18 kg- cocaina e cannabinoidi. In uno di
questi box è stata inoltre trovata una pisto-
la Smith & Wesson con più 50 colpi che era
stata rubata lo scorso anno. Gli arresti sono
stati convalidati dall’autorità giudiziaria
fermo restando che la responsabilità pena-
le degli arrestati, in virtù del principio di
innocenza, sarà considerata accertata solo
all’esito del giudizio con sentenza penale
irrevocabile.

Cinque persone arrestate per spaccio di stupefacenti e sequestrata una pistola rubata
Quarticciolo, sequestrati più di 20 kg di droga
Il bilancio dei risultati dei serrati controlli della Polizia di Stato coordinati
dalla  Procura della Repubblica nelle piazze di spaccio e nelle cantine del quartiere

“Per come mi è stato rac-
contato dalla moglie,
Enrico De Pedis conosce
mons. Vergari, rettore della
basilica di Sant’Apollinare,
durante la seconda deten-
zione, abbondantemente
dopo la scomparsa di
Emanuela Orlandi.
Quando esce (dal carcere ndr), nell’88, instaura un buon rapporto
con mons. Vergari perché De Pedis era appassionato di canto grego-
riano”. Lo afferma l’avvocato Maurilio Prioreschi, legale della fami-
glia di Enrico De Pedis, ascoltato in audizione davanti alla
Commissione parlamentare di inchiesta sulla scomparsa di
Emanuela Orlandi e di Mirella Gregori raccontando la vicenda della
sepoltura di Enrico De Pedis a Sant’Apollinare e aggiungendo che
De Pedis iniziò quindi a frequentare la basilica e le messe. “In un
incontro dopo la messa domenicale mons. Vergari gli racconta che
aveva intenzione di restaurare i locali della cripta per 10 celle mor-
tuarie affinché anche i privati potessero essere sepolti con l’autoriz-
zazione”, continua il legale. Andarono anche a visitare questi locali
della cripta che erano molto fatiscenti. La vicenda finisce qui, era
l’88-’89”. “Quando De Pedis viene ucciso - prosegue l’avvocato -
viene sepolto nella tomba della famiglia della moglie”. Tuttavia la
tomba, che si trovava al Verano, ricorda, “subisce ripetutamente atti
vandalici. A quel punto alla signora torna in mente la questione
della cripta dove potevano essere sepolti anche privati e chiede a
mons. Vergari se (De Pedis ndr) poteva essere seppellito lì”.
Peraltro, ricostruisce l’avvocato, la moglie di De Pedis “lavorava a
200 metri dalla basilica e quindi per lei recarsi al Verano da Prati o
dal lungotevere era un viaggio, avendo la possibilità di avere a 200
metri la tomba del marito”. Da qui la richiesta a mons. Vergari.
“Quando la moglie concorda con don Vergari la sepoltura nella
cripta si fa carico delle spese di ristrutturazione del locale sottostan-
te”, sottolinea ancora l’avvocato replicando a una domanda. 

Orlandi-Gregori:
legale De Pedis, 
“Tomba di
Sant’Apollinare?
La moglie lo chiese
per atti vandalici’“

“Il Campidoglio non riesce a pianifica-
re adeguate politiche per i minori che
hanno diritto a protezione e assistenza.
Ma non basta, come ha ribadito il pre-
sidente del Coordinamento nazionale
delle comunità di tipo familiare per
minorenni (Cncm) in una lettera invia-
ta di recente al sindaco Gualtieri, agli
assessori preposti e a tutte le autorità
competenti, alcune strutture sono
ormai a un passo dalla chiusura per
mancanza di adeguate risorse. Nel

bilancio non sono previsti fondi suffi-
cienti: la Lega chiede di valutare la
possibilità di reperire denaro dagli
stanziamenti per il Giubileo e/o Pnrr
per fronteggiare una vera e propria
emergenza sociale che l’amministra-
zione Pd continua a sottovalutare”. Lo
dichiara in una nota il capogruppo
della Lega capitolina Fabrizio Santori,
che ha presentato un’interrogazione al
Sindaco e all’assessore competente su
questo tema. “A Roma e nell’hinter-

land la condizione di fragilità è com-
plicata dal fatto che il 60% dei giovani
ospitati è orfano di femminicidio, e
quasi tutti gli altri soffrono di disturbi
dello spettro autistico. È urgente ade-
guare le rette: il Sindaco si era impe-
gnato a trovare fondi entro il mese di
settembre, ma solo un milione e mezzo
di euro, cifra comunque insufficiente a
recuperare l’adeguamento Istat degli
ultimi sei anni. È necessario fare di
più, e subito”, conclude Santori.

Fabrizio Santori (lega): “rischio chiusure per mancanza di fondi”
“Bilancio, Gualtieri dimentica
i minori e le case famiglia”
Interrogazione della Lega: valutare possibilità risorse da Pnrr e Giubileo
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“Oggi ho partecipato all’evento
di Zero Waste Italia per ribadi-
re la mia assoluta contrarietà
all’inceneritore di Santa
Palomba.
Una tecnologia vecchia che
inquina l’aria, il suolo e le falde
e avvelena il pianeta e i suoi
abitanti, oltre a consumare
enormi quantità di acqua.
Singolare che a portare avanti
questo eco-mostro siano pro-
prio il Sindaco, nella sua veste

di Commissario Straordinario
ai rifiuti, e la sua composita
maggioranza progressista che,
in altre sedi, parlano di abbrac-
ciare la transizione ecologica e
di Roma come la città ecososte-
nibile, salvo poi stanziare 38
milioni per gli impianti di sup-
porto all’inceneritore nel
Bilancio di Roma Capitale che
dovremo approvare tra meno
di 48 ore.
La domanda, dunque, sorge

spontanea: come è possibile che
anche quei partiti ‘verdi’ che si
dicono contrari all’inceneritore
di fatto, poi, continuino a soste-
nere questo Sindaco?
E come mai nessuno rileva ed
evidenzia questa ipocrisia di
fondo? A queste forze politiche
rivolgo un invito: abbiate
coraggio, ribellatevi alla logica
del ‘purché si resti in maggio-
ranza’ e siate coerenti con la
vostra - almeno a parole - con-

trarietà a questo eco-mostro.
Andare contro i vostri principi
e continuare a galleggiare in
questa sorta di ‘maggioranza
bifronte’ nettamente spaccata
su un tema così importante non
giova a nessuno, in primis ai
cittadini che rischiano di essere
le vere vittime di questa surrea-
le ignavia politica”. Lo dichiara,
in una nota, l’ex Sindaca di
Roma e consigliera capitolina
M5S Virginia Raggi.

“Inceneritore, Gualtieri professa coscienza green 
ma porta avanti uno scellerato termovalorizzatore”

Girava armato alla stazione
Nomentana. I Carabinieri
arrestano egiziano di 19 anni
I Carabinieri della
Stazione Roma
Nomentana hanno
notato un giovane
aggirarsi con fare
sospetto nei pressi
d e l l ’ a u t o s t a z i o n e
“Tibus” in largo
Guido Mazzoni e si
sono avvicinati per
eseguire un controllo.
Alla vista dei militari, il giovane si è dato alla fuga a piedi ma
è stato inseguito e bloccato. I Carabinieri lo hanno trovato in
possesso di una pistola scacciacani e due coltelli. Si tratta di
un 19enne egiziano che è stato denunciato all’Autorità
Giudiziaria.



All’ombra della storia
Stefania Craxi si racconta tra affetti e politica

Presso il Ristorante di Mauro Scialanga a
Borgo Pio 172 a Roma si sono riuniti,
come da tradizione, i vecchi borghigiani
degli anni 40 e 50 per scambiarsi gli augu-
ri tra tutti gli amici di gioventù. In questa
splendida foto troviamo, da sinistra,
Roberto er Testa Secca, Giacomo er Conte,
Alfredo er Traini, Aldo er Gungadì,
Franchino er Lenzetta, Marcello er
Baretta, Fausto er Carrozziere, Ermanno
er Domandaro, Maurizio er Mutanda,
Paolo er Tinto, Pietro er Sardo e Gennaro
er Calabrese. Ottimo il servizio al tavolo
di Antonio er Gran Director. Molti gli
assenti giustificati per influenza e “acciac-
chi” vari, tra cui: er Polletto, Picchio er
matto, Bebbuccio, Massimino, Renzo,
Cesaretto, Giorgio Chessari, Pesciolino, er

Palletta, Lollo, Virgilio ranocchia,
Lupetto, er Cecio, Ignazio, Vezio,
Fabrizione, Sandro, Lillo, Stefano er
parucca, Ciccio e tanti altri. 
Chiunque fosse interessato a questi giova-
notti può telefonare in privato...
Buone Feste a tutti compresi tutti coloro
che probabilmente abbiamo dimenticato
dalla lunga lista dei cari amici borghigia-
ni ed anche a tutti i madonnari della
Processione della Madonna del Carmine.
Tanti auguri di pronta guarigione a
Stefano e alla sua famiglia, da poco uscito
da un intervento chirurgico  importante.
Consigliato dai borghigiani, per coloro che
volessero gustare un buon caffè. si consi-
glia “CAFFETTINO”,
Via Marcantonio Bragadin, 26.

È stato inaugurato il nuovo
ufficio postale mobile
Vaticano in piazza San Pietro.
I lavori sono stati commissio-
nati da Poste Italiane, che ha
donato il nuovo ufficio postale
al Governatorato. Il nuovo
ufficio apre le porte a pochi
giorni dall’avvio del Giubileo
2025 e sarà a servizio dei citta-
dini, dei pellegrini e dei visita-
tori che arriveranno a Roma in
occasione dell’Anno Santo che
si aprirà il 24 dicembre. A
tagliare il nastro sono stati il
cardinale Fernando Vérgez
Alzaga, presidente del
Governatorato dello Stato
della Città del Vaticano; il
direttore generale di Poste
Italiane, Giuseppe Lasco;
Raffaella Petrini, segretario
generale del Governatorato,
tra gli altri. “Il nuovo ufficio
postale è stato realizzato in
Piazza San Pietro, gioiello del-
l’arte e simbolo universale
della cristianità. È espressione
del tradizionale spirito di ser-
vizio di Poste Italiane e con-

ferma il senso della vicinanza
e dell’attenzione del Gruppo a
tutta la collettività, tanto in
occasione di appuntamenti di
eccezionale rilevanza, come
l’Anno Santo, quanto nella
quotidianità”, commenta
Lasco. “Siamo davvero orgo-
gliosi - aggiunge - di aver
messo a disposizione dei turi-
sti e dell’intera comunità dei
fedeli un’opera che testimonia
la partecipazione sentita di
Poste Italiane a un evento di
grande significato per l’uma-

nità come il Giubileo”.

Funzionalità e materiali 
a basso impatto ambientale
Oltre ai tradizionali servizi
postali, l’ufficio postale mobi-
le Vaticano offre uno spazio
dedicato alla filatelia, con pro-
dotti esclusivi di Poste Italiane
e Poste Vaticane.
Completamente priva di bar-
riere architettoniche, la strut-
tura è accessibile a tutti.
L’ufficio, collocato nel Braccio
di Carlo Magno del colonnato,

ha la forma di un poligono a
16 lati con pareti in vetro e si
distingue per la funzionale
ripartizione degli spazi e per il
confort assicurato al pubblico
che può disporre di una como-
da area centrale per l’attesa, e
agli operatori disposti su tre
postazioni di lavoro. La scelta
di materiali a basso impatto
ambientale, principalmente
legno e vetro, esprime il
rispetto per la solennità del
luogo e per i principi della leg-
gerezza e della sostenibilità
ambientale che sono propri di
Poste Italiane. L’opera, realiz-
zata in due mesi, ha una vetra-
ta circolare e offre a chi si
trova in ufficio una visuale
piena della piazza, del sagra-
to, della basilica e del colonna-
to: la sosta nell’ufficio postale
diventa quindi un’occasione
per apprezzare fino in fondo
la maestosità, la bellezza e la
spiritualità del luogo, offrendo
a tutti anche un’esperienza di
contemplazione artistica e reli-
giosa.

L’essere la figlia o il figlio di
un personaggio importante,
di successo, che sia dello spet-
tacolo, della cultura o della
politica, è sempre difficile.
Banalmente la gente comune,
per invidia o per ignoranza,
pensa che sia sovente, un pas-
saporto per una vita facile, e
non c’è cosa più sbagliata di
ciò. Se poi pensiamo alla poli-
tica, oltre la banalità di quan-
to sopra scritto, c’è un plus
che è dato dall’intolleranza di
coloro che sono politicamente
contro le opinioni del padre.
Se a ciò aggiungiamo la crimi-
nalizzazione che il sistema
mediatico-giudiziario ha ope-
rato nei confronti di Bettino
Craxi, per i figli è stato un
dramma esistenziale.
Il bel libro di Stefania Craxi,
All’ombra della Storia, rac-
conta le difficoltà di una ado-
lescente nel vivere accanto ad
un genitore così “ingombran-
te”, perché un personaggio
noto che la gente ha amato e
odiato, con cui un figlio si
deve misurare anche per l’af-
fermazione della propria
autostima, non è per nulla
facile.
Il libro ha il pregio di coniuga-
re la sua vita di figlia, che da
adolescente - volente o nolen-
te - si trova ad incontrare per-
sonaggi che hanno fatto la sto-
ria come il padre, ma anche la
vita di una comunità, quella
socialista, con i suoi riti e le
sue battaglie, che non appar-
tenevano solo ai socialisti, ma
alle varie comunità politiche
dei partiti che innervavano la
democrazia, erano la demo-
crazia.
Il libro offre molti spunti: la
Milano liberata, la Milano con
i suoi sindaci socialisti, la
Milano che accoglie gli immi-
grati del Sud, la Milano da
bere, la Milano che diventa la
patria del made in Italy e della
cultura. Ma oltre Milano c’è la
Stefania ribelle, che cerca la
sua strada senza voler essere
la figlia di, ma essere apprez-
zata per quello che è capace di
fare. Questo è l’intreccio tra
vita famigliare e politica che
scandisce la sua vita.
Una famiglia dove la politica
la si respira dai nonni, lo stes-
so rapporto con Craxi è fatto
di affetto e di politica nel
senso più nobile dei termini
dove l’amore tra padre e figlia
sono scanditi dagli impegni
politici di Bettino che lei forse,
anche per caparbietà, riesce a
vivere accanto al padre.
All’ombra della Storia parla
anche della parte orrenda di
questa storia: se da un lato si
ricordano i momenti giovanili
delle vacanze spensierate ad
Hammamet, dall’altro si
affronta il dramma dell’esilio
ad Hammamet, i tradimenti e
le viltà umane.
Il golpe postmoderno di Mani
pulite (che pulite non erano
come non lo sono quelle di

molti magistrati e giornalisti
di oggi) ha travolto la Prima
Repubblica, che certamente
aveva i suoi difetti ma si ridu-
ceva in una banda di crimina-
li, come una certa stampa,
d’intesa con dei magistrati e
una certa finanza tramite i
loro giornali, ha voluto far
credere agli italiani, che pur-
troppo ci hanno creduto.
Le macerie di Mani pulite
sono oggi davanti agli occhi
di tutti, una classe politica
deludente, una regressione
culturale del Paese manichea,
uno arretramento nei diritti
dei lavoratori, della condizio-
ne economica del Paese e
della giustizia sociale, una
incapacità di gestire l’immi-
grazione extracomunitaria,
con il rischio di una deindu-
strializzazione dovuta ad una
visione distorta del globali-
smo. Tutti fenomeni che stan-
no logorando il Paese e, nono-
stante lo sforzo che il Governo
Meloni sta mettendo in atto
per contrastare questa deriva,
si percepisce una mancanza di
visione del futuro.
C’è un capitolo sulle bugie,
oltre quelle a noi note come
“la villa con i rubinetti d’oro
ad Hammamet” o “la fontana
di piazza Castello portata ad
Hammamet” a cui certa stam-
pa diede credito volutamente
senza verificare, e ci sono le
bugie che dovette subire
Stefania e la sua famiglia, a
dimostrazione come gli esseri
umani sanno essere stupidi e
manipolati nella loro totale
inconsapevolezza ignorante.
Un libro, dunque, che si legge
come un romanzo ma è anche
un saggio di storia, dove si
incontra Ronald
Reaganinsieme ai principali
attori europei dell’epoca,
dove si racconta di Sigonella
ma anche di cantanti e perso-
naggi italiani che hanno fatto
la storia culturale di questo
Paese nella Prima Repubblica.
Leggendo il libro, si percepi-
sce la passione e la foga di una
figlia che vuole riscattare la
figura del padre, ma anche
uno scritto terapeutico delle
ingiustizie subite per spiccare
il volo verso la sua libertà di
donna e di personaggio politi-
co.
(Fonte https://lesfumaturedelga-
rofanorosso.blogspot.com/)
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Al taglio del nastro il cardinale Vérgez Alzaga e dg Lasco
Servizi postali “classici” ma anche filatelia in nuovo sito

Nuovo ufficio postale mobile
Vaticano in piazza San Pietro

Il Pranzo di quelli de’ BorgoIl Pranzo di quelli de’ Borgo



Lega: “Bilancio 
inaccettabile, cancella 
il futuro di Roma
e umilia i romani”

Presentato il nuovo Rapporto Pendolaria di Legambiente: nel Lazio 
i disservizi hanno fatto perdere il 34% dei passeggeri negli ultimi 15 anni
La Roma Nord-Viterbo e la Roma-Lido
tra le linee ferroviarie peggiori d’Italia

Le OO.SS. siglano e sottoscri-
vono l’accordo per il rinnovo
del nuovo contratto edilizia
CNA LAZIO, CASARTIGIA-
NI LAZIO e CLAAI LAZIO.
Accordo che introduce e
punta alla qualificazione del
settore, attraverso misure
significative su formazione
professionale, salute e sicu-
rezza nei cantieri con il raffor-
zamento del ruolo e la presen-
za dei RLST in un settore for-
temente esposto a rischi come
quello delle costruzioni. FIL-
LEA CGIL, FILCA CISL E
FENEAL UIL si ritengono
soddisfatte per gli obietti rag-
giunti insieme, in questa
lunga trattativa, che rimette al
centro, la qualificazione del
settore edile nel Lazio e intro-
duce importanti e significati-
ve novità in materia di con-
trattazione territoriale e la
lotta al dumping contrattuale.
Si introduce il Badge di pre-
senza aziendale del personale
dipendente e di cantiere a
decorrere dal 1° GENNAIO
2025, misura che assicura una
maggiore trasparenza del set-

tore, di controllo sull’orario di
lavoro e straordinari, troppo
spesso principale causa degli
infortuni sul lavoro e un ulte-
riore elemento di controllo
contro l’intermediazione di
manodopera. Altra novità
importante dell’accordo,
riguardano, il fondamentale
sostegno economico ai lavora-
tori e alle loro famiglie che si
aggiungono alle prestazioni
straordinarie già ampliate
erogate su richiesta dagli ope-
rai come il diritto allo studio,
il sostegno per l’acquisto della
prima casa e per il pagamento
del canone di affitto, l’assi-
stenza dei familiari, i soggior-
ni estivi e il sostegno in caso
di infortuni anche mortali.
Una novità sostanziale è il
versamento e l’erogazione
dell’Elemento Variabile della
Retribuzione (EVR) ai lavora-
tori (anche per gli impiegati)
che deve essere oggetto di
controllo da parte
dell’Edilcassa del Lazio anche
per l’erogazione del docu-
mento unico di regolarità con-
tributiva (DOL). L’accordo si

contraddistingue per un
aumento dal 1° OTTOBRE
2024 dell’indennità trasporto
e mensa e prevede che venga-
no equiparate -come per gli
aumenti retributivi- in un’au-
tomatica armonizzazione dei
trattamenti in caso di even-
tuali rinnovi dei contratti pro-
vinciali sottoscritti dalle
Organizzazioni firmatarie
dell’accordo regionale.
Inoltre, al fine di contrastare il
lavoro irregolare e il dumping
contrattuale, sono quasi total-
mente armonizzati i costi
delle Casse Edili Provinciali
con quelli della Edilcassa del
Lazio per favorire il lavoro di
qualità e le imprese regolari e
virtuose che avranno premia-
lità contributiva. Le Parti
Sociali, che hanno sottoscritto
il Contratto, per la FILLEA
CGIL ROMA LAZIO, il
Segretario Generale
Benedetto Truppa, per la
FILCA CISL LAZIO il
Segretario Generale Attilio
Vallocchia e per la FENEAL
UIL LAZIO il Segretario
Generale Agostino Calcagno,

per la CNA LAZIO una dele-
gazione composta da: il
Presidente Carlo Beglioni e
Giordano Rapaccioni, per
CASARTIGIANI LAZIO il
Presidente Michele De Sossi e
per CLAAI LAZIO il
Presidente Paolo Sebaste.

Fillea Cgil, Filca Cisl, Feneal Uil, CNA, Casartigiani e CLAAI 
rinnovano il contratto integrativo regionale del settore

Edilizia Artigiana: rafforzamento RLST,
salario, sicurezza e Badge di cantiere

È stato presentato mercoledì
mattina a Roma il nuovo
Rapporto Pendolaria di
Legambiente, sulla situazione
del trasporto pubblico su ferro.
Si confermano la Roma Nord-
Viterbo e la Roma-Lido tra le
peggiori linee d’Italia. Sulla
prima, nei soli primi 10 mesi
del 2024 si contano già oltre
5.000 corse soppresse alle quali
si aggiungono i 7.000 stop ai
convogli del 2023 come denun-
cia il Comitato Pendolari
Ferrovia Roma Nord. Non va
meglio sulla Roma Lido dove
si contano appena 6/7 treni
operativi e una chiusura di
lavori lungo la linea prevista
entro la primavera 2023 e slit-
tata a fine 2025 con buona pace
dell’efficienza del servizio. Nel
Lazio, il divario nella qualità
delle flotte ferroviarie è ecla-
tante: i treni delle linee gestite
da Cotral hanno un’età media
di 33 anni, quasi tre volte supe-
riore ai 12,7 anni dei convogli
che percorrono le 8 linee regio-
nali di Trenitalia, a testimo-
nianza di come anni di manca-
ti investimenti e rinnovi, abbia-
no ripercussioni profondissi-
me sul servizio. Il Lazio è tra le
regioni con il maggior numero
di corse giornaliere, 1.245, ma i
disservizi in particolare su
alcune tratte, hanno portato a
una feroce contrazione del
numero di utenti al giorno che
passa negli ultimi 15 anni da
ben oltre 600.000 viaggiatori
giornalieri nel 2009 a meno di
350.000 nel 2023, con una con-
trazione del 34% di utenza che
fa della Regione la terzultima
tra quelle dove le persone
lasciano il trasporto su ferro e
si spostano quindi maggior-
mente su mezzo privato, inqui-
nando e aumentando la conge-
stione stradale. I convogli fer-
roviari in regione sono poi, più
vecchi rispetto alla media con
17,5 anni di età, contro 14,8
anni nazionalmente. “I nuovi
dati di Pendolaria evidenziano
chiaramente che alla discesa
della qualità del servizio nel
Lazio, corrisponde quella dei
viaggiatori, con buona pace
della qualità ambientale e delle
terrificanti congestioni stradali
che viviamo tutti i giorni -
dichiara Roberto Scacchi,
responsabile nazionale mobili-
tà di Legambiente e Presidente
di Legambiente Lazio. - mentre
linee cruciali per la Capitale,
come Roma-Lido e Roma
Nord, continuano a essere in
gravissima difficoltà. Qualche
buona notizia c’è nella Capitale
con i nuovi tram previsti dopo
oltre vent’anni duranti i quali
non si è visto alcun cantiere,
ma sul fronte prettamente fer-

roviario, il disinvestimento sul
progetto per la chiusura del-
l’anello ferroviario arrivata dal
Ministero dei Trasporti negli
scorsi mesi è allucinante, se
pensiamo al gap reale che la
Capitale dovrebbe coprire per
adeguarsi agli standard euro-
pei, se pensiamo alla condizio-
ne invivibile delle strade con lo
stradominio delle autovetture
private e se pensiamo dalla
necessità di garantire il diritto
alla mobilità e all’aumento

della qualità ambientale.”
Roma peraltro, con 36 eventi
estremi dovuti proprio alle
emissioni climalteranti e al
cambiamento climatico, è
prima in Italia per numero di
interruzioni del servizio stesso
di mobilità, a dimostrazione
della vulnerabilità delle pro-
prie infrastrutture che mettono
in ginocchio troppo spesso la
cittadinanza. Amedeo Trolese,
Responsabile Mobilità
Legambiente Lazio aggiunge

“Nel nostro territorio siamo di
fronte a una mobilità a due
velocità, se da un lato le otto
ferrovie regionali non sono di
certo le migliori possibile, dal-
l’altro dalle cosiddette ex con-
cesse continuano ad arrivare
notizie di condizioni di viaggio
vergognose; come se non
bastasse, la terza ferrovia ex
concessa lungo la Casilina è
sparita completamente e nono-
stante l’impegno dell’ammini-
strazione comunale per farla
rinascere come Tram Termini-
Tor Vergata, siamo ancora
fermi anche a causa di pareri
sfavorevoli assurdi. Sul fronte
delle tariffe, lo stop all’aumen-
to del biglietto giornaliero
romano è una notizia molto
positiva che auspicavamo da
tempo e se le istituzioni regio-
nali hanno trovato il modo per
fermarlo non possiamo che
esserne soddisfatti visti anche i
mille disagi nel quale i romani
sono immersi quotidianamen-
te”.

“Il bilancio di previsione 2025-
2027 non è accettabile. La Lega
vota 'no'. Con 490 emenda-
menti e 395 ordini del giorno
dimostriamo ancora una volta
l’inadeguatezza dell’ammini-
strazione Gualtieri, che seguita
a non dare ascolto ai rilievi
dell’Oref e tira dritto con un
bilancio troppo rigido, nel
quale il 21% delle spese del
2025 sono vincolate e la per-
centuale è destinata a salire al
23 nel 2027. Questo significa
ignorare le priorità e le esigen-
ze dei cittadini”. Lo dichiarano
in una nota congiunta il capo-

gruppo della Lega capitolina
Fabrizio Santori e il consigliere
Maurizio Politi, a proposito
del bilancio di previsione
2025-2027 in discussione in
Campidoglio. “Sicurezza, ser-
vizi, infrastrutture, decoro,
pulizia, trasporti, strade,
ambiente, scuola, commercio,
promozione delle tecnologie,
valorizzazione del personale,
sono segmenti trascurati nel-
l’incapacità di ottimizzare
interventi e risorse. Le imprese
soffocano, le famiglie si impo-
veriscono, il centro si svuota:
tributi, fra tutti la Tari più alta
d’Italia accanto a un nuovo
quanto inaccettabile ventilato
aumento dell’Osp, divieti e
sanzioni, cancellano il futuro
della città e umiliano i romani.
Poco si fa per incentivare il
lavoro e promuovere il benes-
sere, e quasi nulla per evitare
le perdite e stanare gli evasori.
Servono regolari monitoraggi
in ogni settore, e ove possibile
riduzioni e agevolazioni fisca-
li. Roma Capitale non volteggi
nel nulla disegnando vessazio-
ni 'mangiasoldi' come la ztl
Fascia verde più grande
d’Europa, riduca seriamente il
rischio di crediti inesigibili,
adegui i canoni di locazione,
valorizzi il patrimonio: alcune
priorità. Ma il documento
dovrebbe essere interamente
riscritto”, concludono i leghi-
sti.
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Un ricco cartellone di iniziative cul-
turali per impreziosire le festività
natalizie con percorsi guidati per
tutte le età nei musei e sul territorio,
concerti e laboratori per i più piccoli
alla scoperta di Roma città del
mondo. E’ il programma di eventi
Natale nei Musei, promosso da Roma
Capitale, Assessorato alla Cultura -
Sovrintendenza Capitolina ai Beni
Culturali con l’organizzazione di
Zètema Progetto Cultura, che si svi-
lupperà per tutto il periodo delle
Feste, da sabato 21 dicembre 2024 a
mercoledì 8 gennaio 2025. Diverse
attività sono previste con traduzione
in Lingua dei segni italiana – LIS a
cura del Dipartimento Politiche
Sociali e Salute (Direzione Servizi alla
Persona) con la cooperativa Segni
d’Integrazione Lazio. Il 24 e il 31
dicembre tutti i Musei Civici e le aree
archeologiche saranno aperti fino alle
ore 14.00. Resteranno chiusi invece il
25 dicembre, e riapriranno con orario
ordinario il 26 dicembre. Inoltre il 1°
gennaio, in occasione della quarta
edizione di Roma Capodarte, i Musei
e le aree archeologiche saranno aper-
ti a ingresso gratuito. 

Visite guidate e laboratori
Fino al 6 gennaio, l’iniziativa Natale
nei Musei propone una ricca offerta
di attività didattiche, visite guidate e
laboratori adatti a tutta la famiglia,
attraverso i quali scoprire in modo
inusuale e divertente la storia di
Roma e delle sue collezioni museali.
Si comincia sabato 21 con attività
dedicate ai più piccoli: al Museo
Pietro Canonica (ore 11) un particola-
re giro del mondo attraverso le opere
esposte li porterà ad essere protago-
nisti di avventure immaginarie men-
tre alla Centrale Montemartini (ore
16) diventeranno mosaicisti per un
giorno sulle tracce dei romani. Una
visita per tutte le età sarà invece
dedicata alle vetrate liberty alla
Casina delle Civette (ore 15), tra arte
e botanica.

Domenica 22 si partirà con una visita
laboratoriale teatralizzata per raccon-
tare la storia e i segreti della Villa di
Massenzio (ore 11) oppure al Museo
Pietro Canonica (ore 11) per una visi-
ta guidata dedicata alle figure femmi-
nili ritratte da Pietro Canonica e pre-
senti nelle sculture del museo. Una
tombola con premi per grandi e picci-
ni è pensata per scoprire in modo ine-
dito e divertente il piccolo Museo del
teatro Argentina (11.30) mentre un
gioco enigmistico sulle storie dei
popoli antichi coinvolgerà i più pic-
coli al Museo Giovanni Barracco (ore
15.30).
Giovedì 26 un viaggio esplorativo
per famiglie tra arte e teatro è in pro-
gramma al Museo Carlo Bilotti (ore
10), mentre al Museo di Casal de’
Pazzi (ore 11) i bambini saranno con-
dotti alla scoperta del giardino segre-
to del Pleistocene. Infine ai Musei
Capitolini (ore 16) i bambini tra i 6 e
gli 8 anni saranno accompagnati
nella sperimentazione del colore par-
tendo dall’osservazione di famose
opere pittoriche, con traduzione in
Lingua dei segni italiana – LIS.
Venerdì 27 un itinerario si snoderà

tra i luoghi della Repubblica
Romana, dentro e fuori il Museo
della Repubblica Romana e della
memoria garibaldina (ore 11), mentre
alla Galleria d’Arte Moderna (ore 16)
i più giovani scopriranno i capolavo-
ri della Galleria in cui Roma è prota-
gonista. Ancora, attività per i più gio-
vani si svolgeranno al Museo
Napoleonico (ore 16) con un labora-
torio ispirato dalla mostra Giuseppe
Primoli e il fascino dell’Oriente per
un Natale interculturale e al Museo
di Roma a Palazzo Braschi (ore 17)
dove bambini tra i 6 e i 12 anni realiz-
zeranno i propri autoritratti dopo
aver osservato quelli delle artiste
“forestiere” venute a Roma tra XVI e
XIX secolo.
Sabato 28 un invito nel salotto di
Casa Moravia (ore 11) si rivelerà
occasione per conoscere non solo la
collezione libraria ma anche i cimeli
dei viaggi intorno al mondo dello
scrittore. Al Museo della Repubblica
romana e memoria garibaldina (ore
15.30) una visita laboratoriale con
accompagnamento musicale alla
riscoperta di Goffredo Mameli e
Giuseppe Verdi, con attività distinte

e contemporanee per bambini e i loro
accompagnatori adulti), mentre ai
Musei Capitolini (ore 16) una caccia
al tesoro alla ricerca dei capolavori,
riservata a bambini tra i 7 e i 13 anni,
stimolerà la voglia di stare insieme e
la creatività.
Domenica 29: tombola pleistocenica
al Museo di Casal de’ Pazzi (ore 10)
con piccoli gadget per tutti i parteci-
panti e possibilità di decorare l’albe-
ro di Natale del museo. Al Museo
Giovanni Barracco (ore 10) una visita
guidata con interprete LIS sarà dedi-
cata a grotte e misteri e al Museo
dell’Ara Pacis (ore 11) si ricorderan-
no i Saturnalia, festività romane lega-
te al solstizio d’inverno, con una visi-
ta guidata con interprete LIS. Una
visita guidata alla Casina del
Cardinal Bessarione (ore 15:15),
appuntamento in Via di Porta San
Sebastiano 8) illustrerà le testimo-
nianze di una storia plurimillenaria,
mentre al Museo Napoleonico (15.30)
un appuntamento aperto a tutte le
età sarà dedicato alla figura cosmo-
polita del fondatore del museo Gegè
Primoli. 
Lunedì 30 al Museo dei Mercati di
Traiano (ore 11) un’attività per fami-
glie con bambini tra i 4 e gli 11 anni,
che potranno trasformarsi in dise-
gnatori di antichità partendo dall’os-
servazione di disegni e ricostruzioni
grafiche di architetti e artisti rinasci-
mentali, mentre ai Musei Capitolini
(ore 16), attraverso giochi enigmistici,
i bambini tra i 6 e i 10 anni ricerche-
ranno i principali animali che “vivo-
no” nelle sale del museo.
Giovedì 2 gennaio una passeggiata
per vie, vicoli e piazze del centro con
traduzione in Lingua dei segni italia-
na – LIS (ore 11.30, appuntamento in
piazza Benedetto Cairoli) per scopri-
re leggende e segreti di angoli meno
noti della città. Per i più piccoli torna
ai Musei Capitolini (ore 16) “Un
museo a colori”, un’opportunità per
sperimentare con tavolozza e pennel-
li i segreti dei colori osservando i

capolavori della Pinacoteca con inter-
prete LIS.
Venerdì 3 gennaio torna l’attività di
disegno per bambini ai Mercati di
Traiano (ore 11) mentre una visita
guidata per tutte le età sarà dedicata
all’arte del ‘900 e alla dimensione
cosmopolita del Museo Carlo Bilotti
(ore 10.30) 
Al Museo della Repubblica romana e
memoria garibaldina (ore 12) la cami-
cia rossa garibaldina sarà protagoni-
sta di alcuni degli episodi salienti del
cammino verso la realizzazione del-
l’unità d’Italia. Al Museo Giovanni
Barracco (15.30) visita guidata alla
scoperta degli animali presenti nelle
sculture del museo e al Museo di
Roma (17.00) a Palazzo Braschi visita
guidata con interprete LIS alla
mostra Laudato Sie, esposizione che
restituisce uno sguardo inedito sul
mondo culturale e scientifico france-
scano. Tradizioni occidentali e orien-
tali si mescoleranno nella creazione
di piccoli doni in un laboratorio al
Museo Napoleonico (ore 16.00) che
sarà replicato anche sabato 4 (ore
11.00)
Sabato 4 gennaio visita laboratoriale
con accompagnamento musicale per
famiglie al Museo di Casal de Pazzi
(ore 11) mentre al Museo di Roma a
Palazzo Braschi (ore 16) torna l’attivi-
tà sull’autoritratto pensata nell’ambi-
to della mostra in corso dedicate alle
donne artiste a Roma nei secoli XIV e
XVIII.
Domenica 5 gennaio sarà la volta
della tombola pleistocenica al Museo
di Casal de’ Pazzi (ore 10) e una visi-
ta guidata alla Villa di Massenzio
(ore 11), una delle immagini più ico-
niche della campagna romana. Al
Museo Napoleonico (ore 12) di scena
una visita guidata teatralizzata alla
scoperta dei protagonisti del museo e
ai Musei Capitolini (ore 16) i più pic-
coli cercheranno gli animali nascosti
nelle sale.
Lunedì 6 gennaio il programma
didattico di Natale nei Musei si con-

Natale nei Musei 2024
Tutte le attività didattiche, le visite guidate, i concerti e le mostre 
in programma dal 21 dicembre al’8 gennaio nel Sistema Musei 
di Roma Capitale, a ingresso gratuito con Roma MIC Card
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cluderà con un itinerario a Villa
Borghese (ore 11.30, appuntamento a
Piazzale Scipione Borghese) tra ani-
mali reali e fantastici e con una visita
ai Mercati di Traiano (ore 15).
Tutte le attività sono gratuite e con
biglietto d’ingresso a tariffazione
vigente, ove previsto. Ingresso gra-
tuito nei Musei Civici con la Roma
MIC Card, prenotazione obbligatoria
allo 060608.

Concerti
All’attività didattica si affiancherà un
programma dei concerti di musica
classica e leggera a cura della Roma
Tre Orchestra che si terranno nei
musei con ingresso gratuito.
Si partirà giovedì 26 dicembre, alle
ore 12, al Museo Canonica con
Schubertiade (F. Schubert: Trio n. 2
op. 100), con Leonardo Spinedi (violi-
no), Alessandro Guaitolini (violon-
cello) e Francesco Micozzi, (pianofor-
te). Venerdì 27 dicembre, alle ore 12,
al Museo Barracco, di scena Trame
d'archi (E. Wolf - Ferrari: Trio per
archi in la minore, F. Schubert: Trio
per archi in si bemolle maggiore
D471, Cras: Trio per archi) eseguito
da Gloria Santarelli (violino), Chiara
Mazzocchi (viola) e Tommaso
Castellano (violoncello). 
Venerdì 3 gennaio, alle ore 12, al
Museo Canonica Ritratti intimi, tra
Ottocento e giorni nostri (F. Schubert:
Drei Klavierstücke, D. 946, F.
Chopin: Studio n. 7, op. 25; Ballata n.
4, op. 52, L. De Migno: Notturno),
eseguito al pianoforte da Lidia De
Migno. Sabato 4 gennaio, alle ore 12,
al Museo Bilotti sarà la volta de Il
salotto Ottocentesco (C. Saint Saens:
Souvenir d'Italie Op. 80, F. Busoni:
Sonatina n. 3 "Ad usum infantis", F.
Chopin: Variazioni Op. 12, R.
Schumann, Gesange der Frühe, F.
Liszt, Reminiscences de Simon
Boccanegra) con il pianoforte di
Chiara Boldrini.
Il programma si concluderà martedì
7 e mercoledì 8 gennaio, sempre alle
ore 12, al Museo Bilotti rispettiva-
mente con Improvvisazioni e fantasie
su colonne sonore e celebri canzoni
natalizie con Emanuele Stracchi al
pianoforte e If the Beatles had been
Impressionists: le più celebri canzoni
dei Beatles per trio con pianoforte,
interpretato dal Trio Musikanten
(Raffaello Galibardi, violino, Roberto
Vecchio, violoncello, Guido
Carpentiere, pianoforte).

Mostre in corso 
nel periodo natalizio
Le tante mostre da visitare nei Musei

durante le festività si aggiungono
come sempre al grande patrimonio di
collezioni permanenti.
Ai Musei Capitolini (piazza del
Campidoglio 1) si potrà ammirare,
nelle sale terrene del Palazzo dei
Conservatori, Tiziano, Lotto, Crivelli
e Guercino. Capolavori della
Pinacoteca di Ancona, una selezione
di grandi opere provenienti dalla
Pinacoteca Civica ‘Francesco Podesti’
di Ancona. Nella Sala degli Arazzi
del Palazzo dei Conservatori,
Agrippa Iulius Caesar, l'erede ripu-
diato. Un nuovo ritratto di Agrippa
Postumo, figlio adottivo di Augusto,
tre ritratti di Agrippa Postumo. Nelle
sale di Palazzo Clementino I Colori
dell’Antico. Marmi Santarelli ai
Musei Capitolini, un’ampia panora-
mica sull’uso dei marmi colorati,
dalle origini fino al XX secolo, attra-
verso una raffinata selezione di pezzi
provenienti dalla Fondazione
Santarelli. 
Nel giardino di Villa Caffarelli, l’im-
ponente ricostruzione in dimensioni
reali del Colosso di Costantino, una
statua alta circa 13 metri realizzata
attraverso tecniche innovative, par-
tendo dai pezzi originali del IV seco-
lo d.C. conservati nei Musei
Capitolini. 
Al Museo dell'Ara Pacis Franco
Fontana. Retrospective, un progetto
espositivo che ripercorre per la prima
volta l’intera carriera artistica del
fotografo modenese, con opere sele-
zionate dal suo vasto archivio.
Al Museo di Roma in Trastevere
(piazza S. Egidio 1/b) l’esposizione
Roma ChilometroZero, un lavoro
fotografico di ricerca in cui 15 foto-
grafi romani documentano la com-
plessità, i cambiamenti e le particola-

rità della città, realizzando dei “rac-
conti visivi” secondo singoli e speci-
fici progetti. Nelle sale al primo
piano Testimoni di una guerra -
Memoria grafica della Rivoluzione
Messicana, 40 fotografie provenienti
dal prestigioso Archivio Casasola,
che percorrono le tappe fondamenta-
li della Rivoluzione Messicana, men-
tre sempre nelle sale al primo piano,
prosegue Dino Ignani. 80's Dark
Rome, il ritratto della Roma ombrosa
e scintillante, sotterranea e plateale,
degli anni Ottanta del secolo scorso.
Al Museo di Roma (Piazza San
Pantaleo, 10 e Piazza Navona, 2)
Roma pittrice. Le artiste a Roma tra il
XVI e XIX secolo, che si focalizza
sulle artiste donne che lavorarono a
Roma a partire dal XVI secolo, con un
percorso che giunge fino al 1800;
LAUDATO SIE! Natura e scienza.
L’eredità culturale di frate Francesco,
esposizione che, nell’ottavo centena-
rio della composizione, che si celebra
nel 2025, prendendo le mosse dal più
antico manoscritto del Cantico di
frate Sole o Cantico delle creature.
Nelle sale del terzo piano L’incanto
della Bellezza. Dipinti ritrovati di
Sebastiano Ricci dalla Collezione
Enel, esposizione inedita di due tele,
raffiguranti Il trionfo di Venere e
Bacco e Arianna. 
Negli spazi della Galleria d’Arte
Moderna (via Francesco Crispi 24), la
mostra Estetica della deformazione.
Protagonisti dell'Espressionismo
Italiano, mentre nelle sale al secondo
piano prosegue la mostra “La poesia
ti guarda". Omaggio al Gruppo 70
(1963-2023). Sarà inoltre ancora pos-
sibile ammirare L'allieva di danza di
Venanzo Crocetti. 
Ai Musei di Villa Torlonia (via

Nomentana 70) al Casino dei Principi
Titina Maselli nel centenario della
nascita, una grande mostra antologi-
ca a una delle artiste italiane del
Novecento più conosciute, mentre
nelle sale della Casina delle Civette
l’esposizione Niki Berlinguer. La
signora degli arazzi. .Al Museo Carlo
Bilotti, Aranciera di Villa Borghese
(via Fiorello La Guardia 6 - viale
dell’Aranciera 4) la mostra Sandro
Visca – Fracturae, (www.museocar-
lobilotti.it ), mentre al Museo
Napoleonico (Piazza di Ponte
Umberto I 1) si potrà ammirare
Carolina e Ferdinando. E non sempre
seguendo il dopo al prima, e
Giuseppe Primoli e il fascino
dell'Oriente. 
Aperto anche il Bunker e rifugi
antiaerei di Villa Torlonia, con visite
guidate straordinarie giovedì 26 e
sabato 28 dicembre 2024 e sabato 4
gennaio 2025.
Il 24 dicembre Circo Maximo
Experience, la visita immersiva del
Circo Massimo in realtà aumentata e
virtuale, sarà fruibile dalle 10.00 alle
14.00 con ultimo ingresso alle 12.50.
Ingresso ridotto per i possessori di
MIC Card. 
Inoltre, per tutto il periodo natalizio
proseguono gli appuntamenti a tema
astronomico al Planetario di Roma
per bambini e famiglie: Gabriele
Catanzaro, nei panni dello strava-
gante Dottor Stellarium, guiderà i
più piccoli a scoprire il mondo delle
stelle con gli spettacoli Accade tra le
stelle (21 dicembre alle 12) e Vita da
stella (27 dicembre alle 12). Torna il
22, 24, 26 e 28 dicembre alle 12, lo
spettacolo giocoso e interattivo
Girotondo tra i Pianeti. Infine il 21 e
27 dicembre alle 17 e il 29 dicembre

alle 12 e alle 17, andrà in scena Il
Dottor Stellarium e la stella del primo
Natale, uno speciale spettacolo per
tutta la famiglia alla scoperta dei sim-
boli del Natale nascosti nel cielo stel-
lato, inseguendo la stella più famosa
della storia.
Il Planetario sarà aperto anche il 1°
gennaio, dalle 14:00 alle 19:00 con
spettacoli alle ore 16:00, 17:00, 18:00.
Acquisto biglietti online su
https://museiincomuneroma.viva-
ticket.it/it/tour/trova-il-tuo-spazio-
planetario-roma/2998 - www.plane-
tarioroma.it.

Orari e biglietti
Il 24 e il 31 dicembre tutti i Musei
Civici e le aree archeologiche saranno
aperti fino alle ore 14.00. Resteranno
chiusi invece il 25 dicembre, e riapri-
ranno con orario ordinario il 26
dicembre. 
Il 1° gennaio Musei e le aree archeo-
logiche saranno aperti a ingresso gra-
tuito per tutti con i seguenti orari: 
dalle 11.00 alle 20.00 Musei
Capitolini, Mercati di Traiano -
Museo dei Fori Imperiali, Museo
dell’Ara Pacis, Museo di Roma-
Palazzo Braschi, Centrale
Montemartini, Musei di Villa
Torlonia (tranne Serra Moresca),
Museo di Roma in Trastevere, Museo
Civico di Zoologia, Galleria d’Arte
Moderna; 
dalle 11.00 alle 16.00 Museo
Napoleonico, Museo della
Repubblica Romana e della Memoria
garibaldina, Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese, Museo
Pietro Canonica, Museo delle Mura,
Museo di Casal de' Pazzi, Serra
Moresca, Museo di Scultura Antica
Giovanni Barracco, Villa di
Massenzio, Area archeologica del
Circo Massimo, Area Sacra di Largo
Argentina, Parco archeologico del
Celio, Museo della Forma Urbis; 
dalle 14:00 alle 19:00 Technotown e
Planetario (con spettacoli alle ore
16:00, 17:00, 18:00)
dalle 8.30 alle 16.30 Area
Archeologica dei Fori Imperiali;  
L’ultimo ingresso è consentito un’ora
prima dell’orario di chiusura.
L’ingresso nel Sistema Musei di
Roma Capitale è sempre gratuito per
i possessori di Roma MIC Card, fatta
eccezione per le mostre Franco
Fontana. Retrospective (Ara Pacis),
Roma pittrice. Le artiste a Roma tra il
XVI e XIX secolo (Museo di Roma),
Rifugio antiaereo e bunker di Villa
Torlonia e Circo Maximo Experience,
per cui è previsto invece il biglietto
ridotto..



Un anno fa circa, con la delibera 80 del
2023, si stabilivano criteri e modalità di cal-
colo degli oneri di urbanizzazione per il
rilascio dei condoni edilizi di Campo di
Mare. Il penultimo step verso la conclusio-
ne di un iter complesso, ma che ha permes-
so all’amministrazione di risolvere un pro-
blema che attanagliava la frazione di
Cerveteri dagli anni ’70. Quella delibera,
approvata all’unanimità dal Consiglio
Comunale cittadino, ha permesso di quan-
tificare quando fosse necessario versare per
regolarizzare le diverse unità immobiliari.
La possibilità di rilascio effettiva è poi arri-
vata il 22 febbraio con l’approvazione del-
l’atto d’obbligo, l’ultimo degli strumenti
necessari per concludere l’operazione.
Così, da marzo, gli uffici hanno iniziato a
rispondere alle tante richieste arrivate,
decidendo di vincolare i soldi in entrata in
un capitolo apposito che permetta di rein-
vestire quei proventi proprio a Campo di
Mare per opere d’urbanizzazione sia pri-
marie che secondarie. Un gruzzoletto da
cui attingere anche in caso d’emergenza,
come fatto per risolvere il problema al
depuratore nell’estate appena trascorsa.
Oggi, a poco più di 365 giorni da quella
delibera fondamentale, abbiamo deciso di
farci una chiacchierata con l’assessore
all’urbanistica, Riccardo Ferri, con il quale
abbiamo tirato le somme, cercando di com-
prendere la risposta della cittadinanza a
quello che è stato, senza dubbio, un atto
storico per la città. “Ti dico la verità, sono
stati i social a ricordami di quel consiglio e
dell’approvazione da parte di tutti i consi-
glieri presenti di una delibera tanto impor-
tante. In soli 9 mesi abbiamo superato la
soglia di 500 mila euro che avevamo pre-
ventivato di raggiungere in un anno. Siamo
già a 534 mila euro incassati e con molte
richieste già in lavorazione. Abbiamo con-
donato oltre 20 unità abitative e un locale
commerciale. La strada è sicuramente
lunga perché non tutti possono sostenere la
spesa per il condono nell’immediato, ma

offrire ai cittadini la soluzione a un proble-
ma atavico è sicuramente una vittoria” ha
spiegato l’assessore Dem. “Vorrei anche
tranquillizzare i cittadini rispetto all’atto
d’obbligo che devono firmare dicendo che,
fortunatamente, poiché la variante speciale
è stata pianificata sul costruito da recupera-
re e la maggior parte delle opere di  urba-
nizzazione primaria, nella frazione di
Campo di Mare, sono realizzate , non
dovranno cedere parti di terreni di loro
proprietà nel caso di modifiche della
variante in fase di approvazione. Noi nel-
l’atto d’obbligo diciamo che i cittadini si
impegnano a cedere parte della proprietà
per realizzarle, ma è un atto dovuto previ-
sto dalla legge regionale n.28/1980, nel
nostro caso per fortuna la viabilità realizza-
ta ha le dimensioni minime da normativa
per cui i frontisti non sono obbligati a cede-
re parte dei loro fondi per allargare i sedili
viari”.  “L’atto d’obbligo – ha chiarito l’as-
sessore – è un impegno che il comune di
prende garantendo al cittadino una spesa
fissa che non potrà più aumentare nel
tempo a prescindere dal cambiamento dei
costi di mercato. Il cittadino è blindato da
qualsiasi tipo di aumento. Ribadisco che i
condoni sono effettivi in tutto e per tutto

perché vengono rilasciati dal comune. Non
c’è nessun pericolo che questi vengano
annullati o chissà cos’altro sulla base di
una, comunque improbabile, bocciatura
della variante speciale (specifica su Campo
di Mare ndr.) al piano regolatore in appro-
vazione in Regione”. “Sono estremamente
soddisfatto – ha concluso Ferri – della
risposta che c’è stata da parte dei cittadini e
dei risultati che abbiamo conseguito nel
2024. È evidente che i cittadini aspettassero
una risposta e aggiungo che erano in attesa
dagli anni ’70. Finalmente, potranno avere
una casa regolare dal punto di vista edili-
zio. Devo ringraziare la dirigente, l’inge-
gner Manuela Lasio che ha seguito le fasi
finali e tutto l’ufficio tecnico-urbanistico.
Non posso non citare il grande lavoro svol-
to dalla giunta Pascucci che ha dedicato
grandi sforzi alla risoluzione di questa pro-
blematica. Aggiungo l’indimenticato inge-
gner Mauro Nunzi e l’architetto Marco Di
Stefano che, passo dopo passo, hanno per-
messo di arrivare alla fine di questo sentie-
ro tortuoso. Infine, grande merito va anche
alla giunta Gubetti che, da quando si è inse-
diata, ha lavorato assiduamente affinché
questo fosse possibile”.

Giorgio Ripani

Urbanistica, al comune 500 mila euro. L’assessore Ferri: “I cittadini cercano risposte da 50 anni”

Condoni edilizi di Campo di Mare
Le richieste superano le aspettative

Il MultiDimensionCrime, l’innovativo stile
della autrice del nostro territorio Daniela
Alibrandi, sta vivendo il suo primo tour ameri-
cano che avrà la durata di circa un mese. a cura
della Goddess & Fish Promotions. Furono pro-
prio dei recensori statunitensi a individuare la
multidimensionalità e l’originalità del suo
genere, recentemente ufficializzato, e adesso il
tour del primo romanzo “Crimes After Hours”
(edizione inglese di “Delitti fuori orario-nuova
edizione MultiDimensionCrime) verrà propo-
sto a diversi blog letterari statunitensi, in punti strategici degli Stati
Uniti, a cominciare da Philadelphia per proseguire in California, con
vari stop, compreso il New England. Per l’autrice si tratta della quinta
edizione inglese, ma è la prima a farsi conoscere nella veste del
MDCrime. In Italia i romanzi contrassegnati con questo stile sono quel-
li appartenenti alla Trilogia del Labirinto, “Delitti fuori orario”, “Delitti
Negati” e “Delitti Postdatati nella nuovissima edizione
MultiDimensionCrime, che è continuata poi con le pubblicazioni di
Morellini Editore “Delitti sommersi” e “I delitti del Mugnone”. Trame
trattate anche in trasmissioni della RAI.   Due dei citati libri, “Delitti
fuori orario” (Finalista al concorso Mondadori Romanzo in cerca d’au-
tore e Segnalazione Speciale Giallo Noir al concorso Città di
Grottammare) e “Delitti Postdatati” (Premio Poliziesco Gold 2020), già
si trovano in edizione italiana nel catalogo della biblioteca di Harvard e
in quello della Public Library di New York. Le ambientazioni scelte
dalla Alibrandi descrivono gli scenari inquietanti e sorprendenti che
esistono sotto la superficie della città eterna. I tesori e le antichità della
superficie spesso attraggono più del mondo sotterraneo, ma i lettori di
“Delitti sommersi”, che hanno partecipato insieme alla scrittrice alla
visita guidata dei laghi sotterranei sotto al colle del Celio, difficilmente
dimenticheranno il fascino di quei luoghi segreti. I nostri complimenti
a un’autrice eclettica, che riesce a proporre anche all’estero formule
nuove e uniche, che ravvivano l’interesse nella lettura. Sito italiano del-
l’autrice: https://danielaalibrandi.com/ 
Sito inglese: https://danielaenglishwebsite.wordpress.com/ 
L’autrice è presente in Facebook, con la Pagina Autore, in Twitter,
Linkedin, Pinterest e in tutti i più importanti social.

Il MultiDimensionCrime dell’autrice
del nostro territorio Daniela Alibrandi
diventa internazionale
Tour letterario
negli USA per
“Crimes after hours”

Un viaggio spirituale tra musica e parole,
un messaggio di luce, bellezza e speranza
attraverso la forza e la magia del mondo
delle note. Protagonisti assoluti, due volti
noti dello spettacolo e amati dal pubblico
italiano, due artisti straordinari come
Demo Morselli e Marcello Cirillo. Si tratta
di “Natale in Musica – Gospel”, molto più
di un semplice di un concerto, organizzato
dalla Pro Loco Due Casette, con il patroci-
nio e contributo del Consiglio Regionale
del Lazio e il sostegno dell’Assessorato alle
Politiche Culturali del Comune di
Cerveteri, che avrà luogo sabato 21 dicem-
bre alle ore 18:00 presso la Chiesa della
Madonna di Loreto delle Due Casette.
L’evento, inserito all’interno del program-
ma del Natale Caerite 2024, è ad ingresso

gratuito. “Le parole di alcune poesie di
figure illuminate come Madre Teresa di
Calcutta, Khalil Gibran e Mahatma
Gandhi, si intrecceranno agli arrangia-
menti originali realizzati da Demo
Morselli, in una serata che punta ad accen-
dere nel cuore degli spettatori il calore
della solidarietà e il valore della condivi-
sione - ha dichiarato il Vicesindaco di
Cerveteri e Assessore alle Politiche
Culturali Federica Battafarano - un concer-
to che nasce dall'idea che la musica possa
diventare voce della solidarietà, un mes-
saggio profondo e universale che Cirillo e
Morselli affidano alla potenza della musi-
ca. Le note risuoneranno come un abbrac-
cio collettivo, mentre i testi evocheranno
pensieri di pace e di amore per il prossimo.

Un invito a riscoprire la luce che risiede in
ciascuno di noi, un appello a ritrovare la
bellezza dell'umanità attraverso la connes-
sione e l'empatia”. Il “Natale in Musica” di
Demo Morselli e Marcello Cirillo, è sola-
mente uno dei tantissimi appuntamenti
del prossimo weekend a Cerveteri. Un
venerdì, sabato e domenica che saranno
caratterizzati da musica e intrattenimento
per bambini. Tra i vari eventi, il Concerto
di Natale dal titolo “Ma sarà vero?!?!?!”,
con il Trio Namaste, in programma vener-
dì 20 dicembre alle ore 21:00 presso l’Aula
Consiliare del Granarone e il tradizionale
concerto del Gruppo Bandistico Cerite, in
scena domenica 22 dicembre alle ore 19:00
presso la Chiesa Santa Maria Maggiore a
Cerveteri.

Alle Due Casette il grande Gospel
con Demo Morselli e Marcello Cirillo
“Natale in Musica”: magia, musica e versi sabato 21 dicembre alle ore 18:00
L’evento è organizzato dalla Pro Loco Due Casette, con il sostegno del Consiglio 
Regionale del Lazio e dell’Assessorato Politiche Culturali - Comune di Cerveteri
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Nelle Farmacie Flavia Servizi i tablet
che aiutano i sordi a tradurre in Lis
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Da oggi le quattro farmacie
comunali di Flavia Servizi offro-
no il servizio di video interpreta-
riato per le persone sorde grazie
all’applicazione E-Lisir. Come
già all’Ufficio Relazioni col
Pubblico, basterà che il cittadino
sordo sfiori lo schermo di un
tablet per vedere comparire un
interprete che in tempo reale tra-
durrà le richieste in Lis, la Lingua
italiana dei segni. “L’obiettivo -
ha commentato il delegato del
sindaco Grando al progetto
“Ladispoli una città che sa ascol-
tare”, Marco Cecchini - è quello
di essere sempre più inclusivi
permettendo alle persone sorde
di comunicare in totale autono-

mia sia che si tratti di richieste di
carattere medico, di pratiche
amministrative o burocratiche.
Questo servizio, che a breve sarà
attivo anche presso la Biblioteca
Comunale e la stazione della
Polizia Locale e fornito dalla
Società Evoluzione Lis, è un ulte-
riore passo avanti di un progetto
che è partito con l’app
Municipium, che nel program-
ma dell’Amministrazione comu-
nale vedeva l’inclusione delle
categorie più fragili. Un ringra-
ziamento particolare al sindaco
Alessandro Grando per la sensi-
bilità e il grande supporto a que-
sto progetto che fa di Ladispoli
una città sempre più accessibile e

inclusiva a tutti. Un grazie
all’amministratore di Flavia
Servizi, Stefano Proietti, per la

disponibilità e a tutti quelli che
hanno contribuito all’attuazione
del servizio a partire dai dipen-

denti , ai funzionari e dirigenti
comunali, all’assessore alle
Politiche Sociali, Gabriele
Fargnoli, al Delegato al Sociale
Fiovo Bitti, ad Alessandra Tondo
responsabile delle farmacie
Flavia Servizi, alla Società
Evoluzione Lis srl, per la profes-
sionalità e per la sensibilità, e a
Valentina Manca per la fattiva
collaborazione. Un grazie ad
Emergenza Sordi Aps per la col-
laborazione e per la formazione
del personale comunale, sull’uti-
lizzo del servizio. Da oggi quan-
do troverete il Logo E-Lisir, vuol
dire che siete, davanti ad un
luogo accessibile ad una persona
sorda”. “L’inclusione di tutti - ha

commentato l’assessore alla
Sanità, Alessandra Feduzi - è
importante e il nostro Comune si
dimostra sempre all’avanguar-
dia. Grazie alla tecnologia oggi
siamo in grado di permettere un
approccio rapido ed efficace per
le persone sorde ai servizi essen-
ziali quotidiani”. “Siamo tra le
prime città - ha commentato l’as-
sessore alle Politiche Sociale,
Gabriele Fargnoli - a fornire que-
sto servizio che abbatte molte
barriere e che migliora la qualità
della vita a molte persone fragi-
li”. All’attivazione dei tablet
nelle farmacie era presente una
parte della comunità dei cittadini
sordi.

Atleta dell’Anno, il sindaco Grando: 
“Lo Sport è un settore che ci regala 
sempre grandissime soddisfazioni”

Ordine di Malta e la “Ladispoli 1”
raccolgono 700 chili di alimenti 
per famiglie in difficoltà di Ladispoli

“L’Atleta dell’anno è l’occasione
per celebrare le eccellenze sporti-
ve di Ladispoli e più in generale
tutto il settore sportivo della
nostra città, che ci regala da sem-
pre grandi soddisfazioni”. A par-
lare è il sindaco Alessandro
Grando che commenta il successo
della manifestazione appena svol-
tasi al PalaSorbo, ormai diventata
un must degli eventi ladispolani.
“La manifestazione si svolge
all’interno di quella che conside-
riamo la casa dello sport di

Ladispoli, il Palazzetto intitolato
alla memoria del Prof. Antonio
Sorbo, - prosegue Grando - e
anche questo credo che sia un ele-
mento molto significativo. Come
Amministrazione comunale
siamo vicini a tutte le realtà del
territorio, con le quali abbiamo
instaurato un rapporto di fattiva
collaborazione, e ogni anno inter-
veniamo sugli impianti sportivi
apportando le migliorie necessa-
rie per mettere in condizione i
nostri atleti di allenarsi nel miglio-

re dei modi. C’è ancora molto
lavoro da fare ma quando c’è una
squadra coesa che lavora per un
unico obiettivo i risultati sono
garantiti. Ringrazio quindi - con-
clude il Sindaco - il team dello
sport comunale guidato dal dele-
gato Fabio Ciampa, le associazio-
ni che sono le protagoniste della
crescita sportiva della nostra città,
le famiglie per il loro fondamenta-
le supporto e gli atleti, a cui augu-
ro un 2025 ricco di successi perso-
nali e collettivi”.

Un esempio straordinario di
collaborazione e generosità
si è manifestato a Ladispoli
grazie all’iniziativa congiun-
ta dell’Ordine di Malta e
dell’Istituto Comprensivo
“Ladispoli 1”. L’iniziativa
benefica ha permesso di rac-
cogliere ben 700 kg di generi
alimentari destinati alle
famiglie in difficoltà seguite
dalle parrocchie di San
Giovanni Battista e Santa
Maria del Rosario.
L’operazione solidale testi-
monia ancora una volta la
capacità della comunità di
unirsi di fronte alle sfide
sociali. Protagonisti dell’ini-
ziativa sono stati il Delegato
per Viterbo-Rieti
dell’Ordine di Malta, Avv.
Roberto Saccarello, e la pre-
side dell’IC Ladispoli 1,
prof.ssa Antonella
Mancaniello, che hanno
coordinato l’intervento con
grande sensibilità. 
Un ruolo fondamentale è
stato svolto dai docenti, che
hanno coinvolto con entusia-
smo studenti e famiglie,
dimostrando come l’educa-
zione possa essere veicolo di
valori di solidarietà e condi-
visione. Gli studenti e i loro
genitori hanno risposto con
generosità, contribuendo in

modo significativo alla rac-
colta alimentare. “Ancora
una volta Ladispoli dimo-
stra di essere una comunità
attenta e pronta a tendere
una mano a chi si trova in
difficoltà”, hanno sottolinea-
to gli organizzatori, tra i
quali il Cavaliere Alessio
Bruno Bedini. 
L’iniziativa rappresenta un
esempio concreto di come la
collaborazione tra istituzio-
ni, scuole e cittadini possa
tradursi in un aiuto imme-
diato e tangibile per le fami-
glie più fragili. 
Un gesto che va oltre la sem-
plice raccolta di alimenti, ma
che si configura come un
importante momento di coe-
sione sociale e di sostegno
reciproco.

Oggi al Teatro Vannini
Ladispoli Gospel Spiritual
Sabato 20 dicembre, presso il
teatro Marco Vannini di via Ivon
de Begnac, proseguono gli
appuntamenti della stagione di
eventi “Natale On Stage”, orga-
nizzata da “La Valigia
dell’Attore” in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura e
le Associazioni del territorio.
Alle 21:00 un appuntamento da
non perdere con la prima esibi-
zione in assoluto del coro gospel
di Ladispoli diretto dal maestro
Andrea Fasano ed ideato e pro-
mosso dall’associazione cultura-
le Tama’ nella persona della

Presidente Alessandra
Fattoruso. “Ladispoli Gospel
Spiritual”, che si è formato circa

due anni fa ed è composto da 10
cantori, regalerà agli spettatori
del Vannini uno spaccato del-
l’energia e del calore del gospel
esibendosi in brani natalizia e
non. La serata sarà presentata da
Alessandra Fattoruso. “A nome
dell’Associazione culturale
Tamà - ha commentato
Fattoruso - ringrazio per l’op-
portunità l’Assessore turismo e
spettacolo Marco Porro,
l’Assessore alla Pubblica
Istruzione e cultura Margherita
Frappa e Leonardo Imperi de La
Valigia dell’Attore”.



Il commissario straordinario Massimiliano Fasoli: “I lavori procedono alacremente
come da cronoprogramma. Le famiglie sono state trasferite nello stabile di via Veneto”
Viale Baccelli 79, consegnato il palazzo Ater
alla ditta che si occuperà del restyling
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Lo stabile Ater di viale Guido
Baccelli 79 è stato consegnato alla
ditta che, anche qui, si occuperà
dell’intervento di profondo resty-
ling attualmente in corso negli
altri palazzi (77 e 83).�Soddisfatto
il commissario straordinario
dell’Ater comprensoriale di
Civitavecchia Massimiliano Fasoli
che, dopo un sopralluogo sul sito
insieme ai tecnici dell’ente di via
Don Milani, ha commentato: «I
lavori stanno procedendo alacre-
mente, come da cronoprogram-
ma. Nelle scorse settimane le
famiglie dello stabile sono state
trasferite presso il palazzo di via
Veneto recentemente acquisito da
questo ente grazie ai fondi stan-
ziati dalla Regione Lazio, guidata
dal presidente Francesco Rocca, e
all’attenzione particolare per que-
sto territorio dimostrata dall’as-
sessore Pasquale Ciacciarelli».
Si tratta di interventi messi in atto
con fondi PNRR che, quindi,
dovranno terminare entro il

marzo del
2026.�«Comprendiamo le diffi-
coltà che gli inquilini stanno
affrontando in questa fase e pro-
mettiamo la massima attenzione
per far sì che tutto proceda nel
migliore dei modi e, soprattutto,
con disagi minimi per i residenti.
Siamo stati molto chiari - ha con-
cluso Fasoli - e stiamo vigilando
perché le tempistiche siano rispet-
tate per evitare problematiche e

rallentamenti che andrebbero a
danneggiare tutta la cittadinanza.
L’intenzione di questa Ater è di
proseguire il piano di risanamen-
to messo in atto in questo primo
anno di lavoro e di andare avanti
con progetti e strategie a beneficio
del territorio, andando a rispon-
dere a tutte quelle esigenze parti-
colari riscontrate».
Intanto il lavoro prosegue a pieno
ritmo su tutti i fronti. Questo

pomeriggio, presso il Comune, si
terrà un incontro dedicato al
piano PINQuA e, nello specifico,
agli interventi previsti nelle aree
di competenza comunale. Al cen-
tro del confronto ci saranno le
zone di San Liborio, oggetto di un
progetto di restyling da circa 17
milioni di euro, che comprende la
riqualificazione delle aree verdi e
la ristrutturazione di circa 140
appartamenti. Durante la riunio-
ne verranno presentate le propo-
ste per il miglioramento dell’arre-
do urbano e la valorizzazione di
spazi come quelli intorno a via
Navone e via Labat. Per avviare i
lavori sarà però necessario che il
Comune conceda temporanea-
mente alcune aree all’Ater. Il com-
missario straordinario Fasoli ha
assicurato il massimo impegno
per garantire la consegna della
prima parte dei cantieri nel minor
tempo possibile, con l’obiettivo di
dare il via ufficiale ai lavori già
all’inizio del prossimo anno.

Santa Marinella tra
rilancio e sviluppo 
dell’offerta turistica
“Destineremo i fondi previsti
dalla Legge regionale sull’
Etruria Meridionale alla pro-
mozione del territorio e alla
realizzazione di progetti ed
eventi che supportino l’offerta
turistica”. Ad affermarlo è il
sindaco Pietro Tidei, all’indo-
mani della seduta di giunta che
ha deciso di approvare i pro-
getti esecutivi che usufruiran-
no del fondo. Nel dettaglio, il
Comune di Santa Marinella è
risultato beneficiario per il
biennio 2024/2025 di un finan-
ziamento di circa 79.700,00
euro finalizzato ad interventi
da attuare nella parte corrente
ai sensi della Legge Regionale
n. 18 del 27 ottobre 2022, una
legge proposta nel 2021 dai
consiglieri regionali Marietta
Tidei e Emiliano Minucci con
l’obiettivo di creare maggiori
opportunità e sostegno ai terri-
tori individuati nell’Etruria
meridionale e di cui fa parte a
pieno titolo Santa Marinella. Le
iniziative presentate e che ver-
ranno realizzate sono quattro.
Torna la “Festa del riccio di
mare”, giunto alla sua seconda
edizione, che si propone la
tutela del frutto di mare, attra-
verso Workshop e seminari
tecnici e tematici, gara di cuci-
na per ristoratori, degustazioni
e show cooking. Altra iniziati-
va per il prossimo anno sarà la
terza edizione di “Fish &
Wine”, un evento di promozio-
ne culturale e turistica attraver-
so la competitività del compar-
to della piccola pesca sostenibi-
le e la valorizzazione delle
eccellenze enogastronomiche
locali, in particolare quelle del
settore vitivinicolo. Fondi

anche per “Lazio Blue Route”,
un programma che prevede la
realizzazione di attività di mar-
keting e di promozione legate
alla realizzazione di un nuovo
itinerario turistico-culturale
costiero centrato sulla relazio-
ne delle eccellenze di terra e di
mare e sugli antichi approdi
che caratterizzano la storia dei
Borghi Marinari dell’Etruria
meridionale. “ArcheoBus”
sarà il quarto progetto benefi-
ciario del fondo e nello specifi-
co si tratta di un servizio di bus
turistico dedicato alla scoperta
dei siti archeologici, del pae-
saggio e delle bellezze del terri-
torio, rivolto ai villeggianti e ai
turisti che soggiornano a Santa
Marinella. 
ArcheoBUS verrà attivato due
volte a settimana, una infraset-
timanale ed una nel fine setti-
mana, nei mesi da luglio a set-
tembre. “Insomma- ha dichia-
rato Tidei- abbiamo una serie
di progetti che grazie al fondo
sull’Etruria Meridionale e al
lavoro di squadra
d e l l ’ Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale potranno vedersi
realizzati. Voglio ringraziare il
presidente del Consiglio
Emanuele Minghella, la consi-
gliera delegata al marketing
territoriale Paola Fratarcangeli
e il consigliere con delega al
turismo Alessio Manuellli per
aver presentato i progetti bene-
ficiari del finanziamento.
Siamo certi che questi interven-
ti daranno un impulso signifi-
cativo allo sviluppo della città
in termini di turismo e valoriz-
zazione del patrimonio natura-
le e paesaggistico della città”,
ha concluso il Sindaco.

Grande successo per il primo appuntamento
natalizio dell’Associazione “Porta d’Etruria” 
a Piazza Calamatta
Con grande entusiasmo si è svol-
to domenica sera il primo dei
quattro eventi natalizi organizza-
ti dall’Associazione “Porta
d’Etruria” a Piazza Calamatta.
Nonostante le temperature inver-
nali, centinaia di persone, tra cui
numerosi bambini accompagnati
dai loro genitori, hanno parteci-
pato all’evento, vivendo un’espe-
rienza unica e indimenticabile. La
serata è stata animata dai talen-
tuosi artisti locali Simone Luciani,
con il suo esilarante personaggio
Piripò, e Giordano Testa, che ha
incantato il pubblico con una stra-
ordinaria esibizione da mangia-
fuoco. Immersi nell’atmosfera
magica di Piazza Calamatta, i due
artisti hanno saputo conquistare i
più piccoli e intrattenere il pubbli-
co con oltre due ore di spettacolo
ricco di emozioni e sorprese. A
rendere l’evento ancora più spe-
ciale è stata una deliziosa “pizza-
ta” offerta dalla Pizzeria Fior di
Farina, accompagnata dall’ospita-
lità calorosa di Fabio e Marianna
del Bar La Piazzetta, che hanno
contribuito a creare un momento
di convivialità e condivisione,
esaltando lo spirito natalizio.
L’invito a tornare in piazza mar-
tedì sera (ndr oggi) per il secondo
appuntamento del programma
ha aggiunto ulteriore entusiasmo
alla serata. Il finale è stato corona-
to dalla degustazione dei tradi-
zionali “Biscottini di Natale” e da
una tombolata organizzata nei
pressi del negozio “A Casa Tua”
di Sofia e Marco, con premi golo-

si messi a disposizione da azien-
de locali come Gattopuzzo,
Fattorie Podda ed Eatruria.
Questi momenti hanno seguito la
premiazione del concorso “Il
miglior biscottino di Natale”,
svoltasi nel pomeriggio presso la
Cittadella della Musica. Il tutto è
stato accompagnato da musica
natalizia diffusa grazie alla colla-
borazione dei commercianti, che
hanno contribuito a creare un’at-
mosfera festosa. La serata ha visto
anche la partecipazione di autori-
tà locali, tra cui l’onorevole
Alessandro Battilocchio, l’asses-
sore Stefano Giannini e la presi-
dente della Fondazione Cariciv,
Gabriella Sarracco, che hanno
dimostrato il loro sostegno a ini-
ziative che valorizzano la comu-
nità e il territorio. Grazie a questa
iniziativa, Piazza Calamatta si
conferma come il cuore pulsante
delle festività natalizie a
Civitavecchia, un punto di riferi-
mento per cittadini e turisti.
L’Associazione “Porta d’Etruria”
ringrazia calorosamente tutti i
partecipanti, gli artisti, i commer-
cianti e i volontari che hanno con-
tribuito a rendere la serata indi-
menticabile. 
Vi aspettiamo questa sera per un
nuovo evento ricco di emozioni e
divertimento! Per scoprire tutti i
dettagli del programma natalizio
e le prossime iniziative, seguite la
pagina Facebook ufficiale
dell’Associazione raggiungibile
anche dall’indirizzo web
www.portadetruria.org.

Luminarie di Natale a Civitavecchia?
Promesse disattese ed occasione mancata
L’amministrazione Comunale
di Civitavecchia aveva presenta-
to le festività natalizie come un
momento di svolta, un’opportu-
nità per risollevare il morale dei
cittadini e valorizzare il territo-
rio attraverso eventi di qualità.
Prometteva un allontanamento
dalle proposte “mediocri” del
passato, assicurando un’offerta
culturale e commerciale all’al-
tezza delle aspettative. Tuttavia,
a metà percorso, il quadro che
emerge dai tre siti che ospitano i

mercatini natalizi è ben lontano
da questa ambiziosa visione. In
una dichiarazione del 17
novembre scorso Alessi e
D’Antó promettevano “Una
nuova visione per gli eventi
natalizi di Civitavecchia” sotto-
lineando che “È anche un’op-
portunità per evidenziare il
cambio di passo rispetto ad
eventi a cui abbiamo assistito
negli ultimi giorni, legati a deci-
sioni prese in passato”. Un
passo da gambero, forse?





Lungo il litorale romano, al largo delle spiagge
di Capocotta e Torvaianica, si trova l’unica Area
Marina Protetta italiana, anzi mediterranea,che
non comprende nessun tratto di costa ed è com-
pletamente sommersa: si tratta delle famose
Secche di Tor Paterno. E’ costituita da un'ampia
formazione rocciosa la cui sommità giunge a 18
metri sotto il livello del mare, mentre la profon-
dità massima tocca i  60 metri. L’Area Marina
Protetta è stata istituita nel 2000 dal ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare che ne ha poi affidato la gestione a
RomaNatura, Ente Regionale che si occupa
della gestione di numerosi parchi. La sommità
del banco roccioso è ricoperta da un tappeto di
posidonia oceanica e più in profondità  sono
presenti interessanti colonie di Celenterati,
parenti stretti del corallo, come la bellissima gor-
gonia rossa, il raro corallo nero e gli alcionari,
difficili da trovare altrove. Tra i numerosi pesci
sono presenti, tra gli altri, la murena, il gronco,
le triglie, la rana pescatrice, la spigola, il cefalo,
l'occhiata, il sarago, il pesce luna, l'aquila di
mare e la cernia. Occasionalmente sono presen-
ti anche l'ombrina e il pesce spada ed in alcuni

periodi, non è difficile incontrare delfini e tur-
siopi. Ma da cosa deriva il nome delle secche?
Tor Paterno o torre Paterna era una delle 59 torri
costiere  presenti lungo le coste dello Stato
Pontificio. Essa fu costruita da Marcantonio
Colonna, vincitore della battaglia di Lepanto,
sulle rovine della villa di Augusto a Laurentum
e fu dedicata al padre Ascanio, così come nei
pressi di Anzio, lo stesso Colonna costruì la
“Torre Materna” dedicata alla madre Giovanna
d’Aragona, La torre, alta 4 piani e merlata, nel
corso delle guerre napoleoniche,  venne distrut-
ta il 17 agosto del 1812 da un manipolo di 80
marinai e soldati inglesi, che, sbarcati nei suoi
pressi (la struttura era difesa solo da 11 perso-
ne), la fecero esplodere.La torre non venne rico-
struita. Intorno alla torre e alla chiesa si era svi-
luppato un piccolo insediamento, ancor abitato

agli inizi del XX secolo. L’antica Laurentum, sui
cui resti sorgeva era situata sulla via Laurentina
a 10 miglia romane dal centro di Roma, e a sei
miglia dalla vicina Lavinium, ed era la più anti-
ca città dei Latini. La via Severiana la collegava
a Ostia. Secondo Plinio i resti della città  si trova-
vano nella sua villa, i cui ruderi oggi si trovano
all'interno della tenuta presidenziale di Castel
Porziano pur essendone ancora controversa
l'esatta ubicazione. Sin dalla tarda età repubbli-
cana, anche sulla spinta economica successiva
alle conquiste della seconda guerra punica, il
territorio costiero laurentino e ostiense era carat-
terizzato dallo sviluppo di un’edilizia residen-
ziale di lusso, in parte legato al desiderio del-
l’aristocrazia romana di avere una residenza a
poca distanza da Roma, dove poter godere degli
otia. Le fonti illustrano come questo litorale,
caratterizzato dall’amenità dei luoghi, abbia
affascinato noti personaggi come Scipione,
Lelio, Ortensio. In età imperiale vi sorse un pic-
colo villaggio abitato  fino a età tardoantica e
altomedievale, noto dalle fonti epigrafiche
come Vicus Augustanus. I resti archeologici del
Vicus Augustanus Laurentium presentano un
vasto impianto planimetrico, caratterizzato da
una piazza di notevoli proporzioni, probabil-
mente il foro, e da una serie di edifici, in mag-
gior parte adibiti a impianti termali. Da uno di
essi proviene un mosaico a soggetto marino,
con scene raffiguranti animali, datato al II sec.
d.C., ora al Museo Nazionale Romano. A ridos-
so del Vicus, tagliati dal confine della tenuta con
la pineta di Castel Fusano, emergono i resti di
una villa di ampia estensione, denominata con
toponimo moderno la Chiesuola. L’impianto
termale di Tor Paterno faceva parte di una villa
imperiale. La presenza di una villa imperiale
nell’ager Laurentinus, forse aggiunta al patri-
monio imperia mediante l’acquisizione di fondi
privati, è nota fin dall’età augustea. Tuttavia, la
prima attestazione della sua presenza la forni-

sce Erodiano ed è relativa alla fine del II sec.
d.C., quando Commodo, per sfuggire ad una
pestilenza (189 d.C.), lascia Roma per la villa di
Tor Paterno. Sebbene per il periodo successivo
le notizie siano scarse, è certo che la villa impe-
riale è esistita fino al IV secolo, quando
Costantino donò buona parte dei terreni alle
basiliche Sessoriana e Lateranense. L’area fu
abbandonata in età tardoantica, ma una ripopo-
lazione fu promossa dai papi.Nella vita di papa
Zaccaria (750), contenuta nel liber Pontificalis,
infatti,si fa riferimento alla fondazione di una
domum cultam Laurentum, voluta dal papato
con il duplice scopo di rivitalizzare le attività
agrarie e difendere i possedimenti agrari . Si
ritiene che intorno al IX secolo sia stata stata rea-
lizzata una prima torre a Tor Paterno. La prima
indicazione certa sulla presenza di una torre
difensiva e di segnalazione nel nucleo di Tor
Paterno è della seconda metà del 1500. La torre,
però, dovette essere stata realizzata solo nel
1588.Il Catasto Alessandrino (1660) rappresenta
per la prima volta insieme la torre e la chiesa di
S. Filippo Neri, fornendo un terminus post
quem per la fondazione della chiesa adiacente la
torre. Essa è poi rappresentata nelle cartografie
del 1600 e 1700  Nel Catasto Gregoriano (1818)
la torre risulta essere già danneggiata . Un casa-
le agricolo fu costruito nell’area durante il XIX
secolo.La situazione attuale, con la chiesa cir-
condata dai resti dell’impianto termale è succes-
siva al 1930, quando si decise di rimuovere tutte
le strutture appartenenti al casale agricolo, al
fine di mettere in luce quanto possibile le strut-
ture antiche. Tale intervento di demolizione fu
conseguenza sia del decaduto uso agrario del-
l’area, sia degli interessi archeologici dei reali
d’Italia nella tenuta di caccia di Castelporziano.

Maurizio Tazzuti

Le secche e tor Paterno, 
scomparsa presso Laurentum

Sospesa sul bordo di un bur-
rone alto più di 60 metri si
trova una fila di fragili case
che sembrano stiano per pre-
cipitare sulle rocce taglienti
sottostanti. Soprannominate
"case dei suicidi", queste
baracche mal costruite sem-
brano sull'orlo del collasso,
ma la gente del posto che vive
al loro interno si rifiuta di
andarsene. Queste abitazioni
dai tetti colorati sono costruite
nella città di El Alto, che conta
quasi un milione di abitanti,
sugli altipiani della Bolivia, e
per un momento potrebbero
distrarre gli spettatori dalla
terrificante vista sottostante.
Si trovano sul bordo del diru-
po che, secondo gli esperti e i
funzionari della città, si sta
erodendo. E sul fondo si trova
un grosso pezzo di scarpata
rocciosa, che rende le struttu-
re ancora più pericolose. Le
case precarie spesso servono
come luogo di lavoro per gli
sciamani Aymara, conosciuti
come Yatiri. Gli Yatiri sono
medici e guaritori di comunità
che credono che la salute
umana abbia un rapporto con
la natura. Credono nella
comunicazione con gli spiriti
per la salute e il benessere.
Questi sciamani usano lo spa-
zio all'interno di queste picco-
le baracche e casette in bilico
per fare offerte alla

Pachamama, o Madre Terra.
Ma nel corso degli anni le
piogge torrenziali hanno inde-
bolito sempre più le fonda-
menta degli edifici. I funzio-
nari della città hanno esortato
gli sciamani a lasciare imme-
diatamente le case. Tuttavia,
si rifiutano di andarsene per-
ché pensano che la
Pachamama li proteggerà,
lasciando le loro vite appese a

un filo. Gabriel Pari dell'uffi-
cio del sindaco della città ha
dichiarato: "Il precipizio in
questa valle è di 90 gradi.
Questo è esattamente il moti-
vo per cui vogliamo che lasci-
no questo posto, se non
vogliono andarsene dovremo
usare la forza." Rifiutandosi di
andarsene, lo Yatiri Manuel
Mamani ha detto: "Non ci spo-
steremo da qui, perché questo

è il nostro posto di lavoro
quotidiano. Ma ci prendere-
mo cura del suolo, soprattutto
dell'acqua piovana, la canaliz-
zeremo in modo che l'acqua
vada altrove." Incastonato tra
le montagne andine, El Alto
offre un paesaggio a stra-
piombo che attira molti visita-
tori locali. Le autorità locali
hanno persino costruito delle
funivie per aiutare le persone
a spostarsi tra El Alto e la
capitale La Paz. Ma il paesag-
gio sta diventando sempre più
insidioso man mano che gli
eventi meteorologici diventa-
no più estremi. Tuttavia,
Gabriel Lopez Chiva, un altro
Yatiri, si è detto fiducioso che
la Pachamama lo  proteggerà.
Ha aggiunto: "Possiamo fare
una cerimonia di offerta e in
questo modo la terra non si
muoverà mai perché
Pachamama ha bisogno di
un'offerta. È come darle del
cibo e in questo modo questo
posto non si muoverà. Al con-
trario, si stabilizzerà". El Alto
è la città con una popolazione
superiore ai 100.000 abitanti
più alta al mondo. Si trova ad
un'altitudine che spazia dai
3.850 ai 4.150 m sul livello del
mare ed è posta all'imboccatu-
ra della fenditura del Rìo
Choqueyapu nella quale si
trova La Paz.

Mariagrazia Biancospino
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È soprannominata "le case dei suicidi" 
La strada più spaventosa 
del mondo si trova in Bolivia
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La febbre di Sanremo 2025
sale con l’annuncio dei titoli
delle canzoni in gara. Durante
la serata di Rai1 ‘Sarà
Sanremo’, il direttore del festi-
val Carlo Conti ha svelato i
titoli dei brani che ascoltere-
mo sul palco dell’Ariston
dall’11 al 15 febbraio. Il primo
ad essere presentato è
Francesco Gabbani. L’artista
torna con ‘Viva la vita’, un
brano che, come spiega lo
stesso artista, “è una celebra-
zione della vita in quanto
tale”. Anche Clara è tra i big
con ‘Febbre’, una canzone che,
nelle sue parole, rappresenta
‘‘la vita che sale e scende’’.
Achille Lauro presenta
‘Incoscienti Giovani’, ispirata,
“a storie vere e parla di noi,
giovani incoscienti”. Debutto
a Sanremo per Brunori Sas con
il brano dal titolo ‘L’albero
delle noci’, una canzone che
“parla della gioia e della rivo-
luzione che porta una nuova
nascita. Nascita e una rinasci-
ta”. Shablo feat. Guè, Joshua e
Tormento promettono di far
ballare l’Ariston con la canzo-
ne ‘La mia parola’. Tra i gran-
di nomi, Giorgia torna al
Festival con ‘La cura per me’:
“L’Ariston mi emoziona come
la prima volta e la cura per me
è riuscire, attraverso la poten-
za di un sentimento, a conce-
dersi l’evoluzione interiore”.
Presente anche Emis Killa con
‘Demoni’, un brano che, come
dichiarato dall’artista, “parla
di una notte d’amore”. Torna

al Festival, dopo tanti anni,
Marcella Bella con ‘Pelle dia-
mante’: “Sono felice e me la
voglio giocare in modo alle-
gro. Il brano racconta di
donne toste”. Anche Gaia è in
gara con ‘Chiamo io chiami
tu’: “Parla dell’indecisione, un
augurio per uscire dal conti-
nuo limbo”. Dopo 12 anni,
torna anche Simone Cristicchi
con ‘Quando sarai piccola’:
“Una canzone speciale per
me. Una canzone molto inti-
ma che racconta di quanto,
con il passare del tempo,
diventiamo i genitori dei
nostri genitori per restituire
tutto l’amore che abbiamo
ricevuto”. Tra i veterani del
Festival, Irama torna con
‘Lentamente’: “E’ una canzone
trasparente che mi mette a
nudo”. Serena Brancale porta
‘Anema e Core’: “Un brano
con la cazzimma. Parla di
un’attitudine alla vita. E’ uno
stile di vita. Le cose che fai
bene le fai con anima e cuore”.
E poi c’è il giovane cantautore
genovese Olly con il brano
‘Balorda nostalgia’: “La
nostalgia è molto nota a chi
vive nei posti di mare e si può
avere per cose non per forza
vissute”. Il titolo del brano di

Elodie, alla sua quarta parteci-
pazione a Sanremo, è
‘Dimenticarsi alle 7’, una can-
zone che, con un velo di miste-
ro, l’artista definisce semplice-
mente “un dramma”.
Standing ovation per
Massimo Ranieri, all’ottava
partecipazione al Festival, che
porta ‘Tra le mani un cuore’,
descritto come “un inno
all’amore, una storia affasci-
nante”. Tony Effe, emoziona-
to, presenta ‘Damme ‘na
mano’: “Una canzone perso-
nale, intrisa di romanità. Una
storia romantica e passiona-
le”. La più giovane in gara,
Sarah Toscano, propone

‘Amarcord’: “La nostalgia di
vivere un ricordo che deve
restare tale”. Un grande ritor-
no anche quello di Rocco
Hunt con il brano ‘Mille vote
ancora’: “Parla della mia sto-
ria e della mia terra. Speriamo
che piaccia”. Dalla fiction alla
realtà, Lucio Corsi arriva a
Sanremo e il titolo del suo
brano è ‘Volevo essere un
duro’: “Questo mondo ci vor-
rebbe perfetti come fiori, ma
nessuno ci dice che questi fiori
sono appesi ad un filo”.
Noemi presenta ‘Se ti innamo-
ri muori’, un brano che esplo-
ra le emozioni e la serenità nel
viverle. Debutto al Festival

per Bresh con ‘La tana del
granchio’, che descrive come
una “canzone ubriaca”. Rose
Villain, al suo secondo
Sanremo consecutivo, presen-
ta ‘Fuorilegge’: “Parla del
desiderio, con il suo lato
struggente, ma che allo stesso
tempo è ciò che ci fa sentire
vivi”. Torna anche Willie
Peyote con ‘Grazie ma non
grazie’, dedicata a “tutte quel-
le volte che ti senti dire qual-
cosa per cui ti cadono le brac-
cia”. Carlo Conti, a proposito
di Willie Peyote, aggiunge
scherzosamente: “Grazie a lui
i Jalisse saranno al Festival di
Sanremo”. Arrivano poi i
Modà che presentano il brano
‘Non ti dimentico’: “Una can-
zone d’amore e sui momenti
della vita che ci dicono che
dobbiamo andare avanti”.
Grande attesa per Fedez. Il
titolo del suo brano è ‘Battito’:
“È una moltitudine di cose.
Una dicotomia tra quella che
vuole essere una canzone
d’amore dedicata a una donna
che è impersonificata dalla
depressione”. Francesca
Michielin sarà in gara con
‘Fango in Paradiso’, e scher-
zando dice: “C’è del disagio in
questo pezzo che parla di un

amore finito”. Rkomi porta ‘Il
ritmo delle cose’, un brano sul
ritrovare il giusto passo per
ripartire. I Coma_Cose pre-
sentano ‘Cuoricini’, che defi-
niscono ‘forse una ballad”. Il
titolo del brano di Joan Thiele
è ‘Eco’, che “parla dell’impor-
tanza di affrontare le proprie
paure e difendere le proprie
idee”. Infine, i The Kolors e la
canzone ‘Tu con chi fai l’amo-
re’: “Parla del nostro modo di
celebrare quando è l’istinto a
guidare, e non gli schemi”.
Sono Vale Lp e Lil Jolie, Alex
Wyse, Settembre e Maria
Tomba i quattro finalisti di
Sanremo Giovani. I 4 giovani
hanno conquistato il pass per
l’Ariston, superando gli altri
concorrenti Mew, Selmi,
Angelica Bove e Etra nelle
sfide dirette. La Commissione
Musicale, composta da Ema
Stokholma, Carolina Rey,
Manola Moslehi, Enrico
Cremonesi e Daniele Battaglia
(insieme a Carlo Conti e
Claudio Fasulo, giurati fuori
onda), ha decretato i vincitori
che si sfideranno sul palco
dell’Ariston dall’11 al 15 feb-
braio nella categoria ‘nuove
proposte’. 
I titoli dei brani che si conten-
deranno la vittoria nella cate-
goria Nuove Proposte sono:
‘Dimmi tu quando sei pronta
per fare l’amore’ di Vale LP e
Lil Jolie; ‘Rockstar’ di Alex
Wyse; ‘Vertebre’ di Settembre
e ‘Goodbye (Voglio Good
vibes)’ di Maria Tomba.

Sanremo: Conti svela i titoli
delle trenta canzoni in gara

Camera di Commercio di Roma - Sala del Tempio di Vibia Sabina e Adriano

“Quel che resta del giorno:
ritratti imperiali da Villa Adriana”
In esposizione 10 pregevoli opere in marmo dalla residenza imperiale fino al 23 febbraio
“Quel che resta del giorno:
ritratti imperiali da Villa
Adriana”: questo il titolo del
progetto espositivo, voluto
dalla Camera di Commercio di
Roma e articolato dall’Istituto
Villa Adriana e Villa d’Este –
VILLÆ (Ministero della
Cultura). Una mostra, aperta
oggi e visitabile fino al 23 feb-
braio 2025, che presenta al pub-
blico la ritrattistica imperiale
proveniente da Villa Adriana a
Tivoli (Roma), attraverso una
selezione di dieci pregevoli
opere scultoree in marmo. La
mostra mette a fuoco i temi
della celebrazione e della pro-
paganda in età romana, con
particolare riguardo all’impera-
tore Adriano (117-138 d.C.),
committente del complesso
tiburtino. La Camera di
Commercio di Roma è forte-
mente legata alla figura di
Adriano, sia per la collocazione
dell’Istituzione all’interno del-
l’edificio che ospita le vestigia
del Tempio di Vibia Sabina e
Adriano, sia soprattutto perché
l’imperatore ha disseminato nel
tessuto di Roma e della provin-
cia interventi e opere ancora

visibili e fruibili da parte dei cit-
tadini e turisti, che rappresenta-
no alcuni dei luoghi più visitati
del territorio e che costituiscono
importanti attrattori culturali
(quali Villa Adriana a Tivoli, il
Pantheon e il Mausoleo di
Adriano, oggi Castel
Sant’Angelo, a Roma). La
Camera di Commercio di
Roma ha tra le proprie finalità
istituzionali lo sviluppo del-
l’economia del territorio, anche
attraverso la valorizzazione del
patrimonio culturale e la pro-
mozione turistica. Insieme
all’Istituto Villa Adriana e Villa
d’Este, la Camera ha, quindi,
sviluppato numerose iniziative:
l’esposizione della statua colos-

sale di Vibia Sabina, moglie di
Adriano, presso la propria
sede; il restauro dell’emiciclo
della Fontana dell’Ovato nel
giardino di Villa d’Este a Tivoli,
restituito alla pubblica fruizio-
ne; la mostra “Io sono una forza
del passato: Adriano, i ritratti”,
presso i Mouseia di Villa
Adriana. A questi importanti
progetti si aggiunge ora l’espo-
sizione temporanea “Quel che
resta del giorno” nella Sala del
Tempio di Vibia Sabina e
Adriano. 
“Con questa esposizione - affer-
ma Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di
Commercio di Roma - si conso-
lida ulteriormente la nostra col-

laborazione con le VILLÆ e
continuiamo nel processo di
valorizzazione del Tempio di
Vibia Sabina e Adriano, ovvero
di uno dei monumenti più stra-
ordinari della Roma antica e
contemporanea, nostra sede
storica dal 1874. La mostra è
anche un modo per far conosce-
re, al grande pubblico, le tante
bellezze custodite nell’area
metropolitana di Roma. La cul-
tura rappresenta, in generale,
non solo un volano economico
ma anche un elemento impor-
tante di marketing territoriale e
un fattore attrattivo nei con-
fronti di un turismo di qualità”.
“La selezione di opere in prege-
voli marmi da Villa Adriana
che qui si propone - dichiara
Andrea Bruciati, direttore delle
VILLÆ e curatore scientifico
dell’esposizione - costituisce un
caleidoscopio attraverso il
quale guardare a uno degli
aspetti salienti della residenza
imperiale di Tivoli: prima anco-
ra che di propaganda e celebra-
zione, Villa Adriana fu luogo di
creazione artistica, generazione
di bellezza e profusione di
immagini di cui Adriano costi-

tuisce l’elemento propulsivo”.
La mostra “Quel che resta del
giorno: ritratti imperiali da
Villa Adriana”, ad ingresso gra-
tuito, resterà aperta fino al 23
febbraio 2025. Per i giorni e gli

orari di accesso alla Sala del
Tempio di Vibia Sabina e
Adriano è possibile consultare
il sito della Camera di
Commercio di Roma,
www.rm.camcom.it. 



Il debutto del nuovo comedy show, con la supervisione artistica dell’amico Carlo Conti
“Cirilli & Family” lo show del comico abruzzese
domenica al Teatro Traiano di Civitavecchia
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Debutterà domenica prossima
sulle tavole del Teatro Traiano di
Civitavecchia, il nuovo spettacolo
del comico e attore Gabriele Cirilli
intitolato “Cirilli & Family” e con
la supervisione artistica di Carlo
Conti. Nel suo lungo tour che cal-
cherà i palchi dei più prestigiosi
teatri italiani, l’attore diplomatosi
presso il Laboratorio di esercita-
zioni sceniche diretto da Gigi
Proietti, metterà a nudo i tic e le
strane (ma simpatiche) abitudini
delle famiglie italiane insieme agli
attori de “La Factory”, la scuola di
teatro in quel dell’Aquila ideata
dal comico di Sulmona. Ma lo
show è anche il debutto teatrale di
Cirilli con l’amico Carlo Conti. Il
primo è tra i comici più seguiti dal
pubblico italiano, mentre il secon-
do è tra i conduttori e autori tele-
visivi più amati. E così, dopo più

di 20 anni di collaborazione sul
piccolo schermo e di chiacchierate
e risate tra camerini e studi tv, (in
particolare da quella prima edi-
zione del 2012 su Rai1 del “Tale e
quale show” per poi continuare
su altre trasmissioni come “I
Raccomandati”, “I Migliori Anni”
e “Lo Zecchino d’Oro” tra i tanti
successi) Gabriele Cirilli è riuscito
a coinvolgere Carlo Conti che ha
dato idee e suggerimenti impor-
tanti di questo “Cirilli & Family”
che dopo la “data zero” di dome-
nica girerà la penisola fino a mag-
gio del prossimo anno. Già dal
titolo si può evincere il clima
“familiare” che si potrà ammirare
all’interno di uno show che vedrà
la normale storia artistica di un
mattatore della risata che ha con-
quistato il grande pubblico in
quasi quarant’ anni di carriera ed

è arrivato da tempo alla maturità
artistica. “Cirilli & Family” vuole
mettere a nudo le cose divertenti
che accadono all’interno delle
quattro mura domestiche, tra tic e
strane, ma simpatiche, abitudini
degli italiani, l’occasione per rac-
contare virtù e divertimenti del-
l’universo famiglia: partendo
dalla sua, portando il pubblico a
riconoscersi e diventarne parte.
Perché questo è il messaggio che
Gabriele vuole lanciare ovvero, se
le persone sono disposte ad avvi-
cinarsi e a lottare insieme con un
comune denominatore, l’amore,
allora una semplice “squadra”
diventerà qualcosa di più: come si
dice oggi un “Upgrade”, o come si
è sempre detto, una “Family”. Sul
suo amico Conti, che cura anche la
supervisione artistica, Cirilli ha
poi dichiarato: “Ho voluto coin-

volgere Carlo in questo progetto
perché è una persona che dal
punto di vista della scrittura e del-
l’organizzazione non è secondo a
nessuno. Ha una visione a 360
gradi su tutto quello che riguarda
il mondo dello spettacolo, basta
vedere la sua straordinaria carrie-
ra televisiva e le varie intuizioni
che ha avuto nel corso degli anni.
Sono onorato del fatto che abbia
deciso di lavorare con me e di
questo (ma anche di tanto altro)
gli sarò per sempre grato…”. Lo
spettacolo al Teatro Traiano ini-
zierà alle ore 21:00. Biglietti in
vendita su TicketOne, al link:
https://www.ticketone.it/event
/gabriele-cirilli-cirilli-family-tea-
tro-traiano-19134771/. Info:
comunicazione@teatrotraianoci-
vitavecchia.it - Tel: 0766/370011.

Giuseppe Ricci

Sabato 28 dicembre,
MagicLand, il parco diverti-
menti più grande del Centro-
Sud Italia, ospiterà una delle
esibizioni più attese dell’anno.
Alle 15:00, sulla Main Street, i
DinsiemE, la coppia di giova-
ni content creator che ha con-
quistato il cuore di milioni di
ragazzi, saliranno sul palco
per un evento imperdibile.
Erick e Dominick, amatissimi
per i loro video pieni di ener-
gia, sfide e personaggi esila-
ranti, porteranno la loro con-
tagiosa allegria all’interno del
parco. Con oltre 2 milioni di
iscritti su YouTube, i
DinsiemE sono ormai un feno-
meno di riferimento per il
pubblico giovanissimo, e la
loro performance a
MagicLand sarà inclusa nel
prezzo del biglietto, offrendo
un’opportunità unica per
incontrarli dal vivo.
Fino al 6 gennaio 2025,

MagicLand si trasforma in un
vero e proprio regno incantato
grazie alla collaborazione con

Il Regno di Babbo Natale.
L’evento Magic Christmas
promette di essere un’avven-

tura straordinaria, con un’am-
bientazione natalizia che si
estende su oltre 3.200 mq. La
Main Street è decorata con luci
scintillanti, addobbi festivi e
neve artificiale, mentre i visi-
tatori possono immergersi
nell’atmosfera magica dei
mercatini, della piazza centra-
le con il palco degli spettacoli,
del Castello di Babbo Natale e
del nuovo percorso Regno
AdvenTour. Non manca, infi-
ne, una pista di pattinaggio su
ghiaccio di oltre 200 mq, che
farà vivere la magia dell’in-

verno in un contesto spettaco-
lare.

Nuove giornate di apertura
Quest’anno, MagicLand
amplia ulteriormente la sua
offerta natalizia, estendendo il
periodo di accesso al parco e
aggiungendo nuove giornate
di apertura. Grazie a queste
novità, i visitatori avranno
ancora più occasioni per vive-
re l’atmosfera unica di Magic
Christmas, senza dover rinun-
ciare alla magia del Natale,
anche nei giorni di festa più
affollati. La possibilità di sce-
gliere tra un numero maggio-
re di date consentirà a tutti di
organizzare al meglio la pro-
pria visita e di non perdere
nemmeno un momento delle
straordinarie esperienze offer-
te. Infatti, oltre alle giornate di
sabato 21, domenica 22 e lune-
dì 23, il Parco resterà aperto
da giovedì 26 a lunedì 30 dalle

10.30 alle 18.00 
Guido Zucchi, CEO di
MagicLand, ha dichiarato:
“Abbiamo deciso di fare un
passo oltre, per offrire ai
nostri visitatori un’esperienza
davvero unica. L’allestimento
natalizio si estende su una
superficie molto più ampia,
coinvolgendo ogni angolo del
parco. Con l’aggiunta di
nuove giornate di accesso,
possiamo garantire un’espe-
rienza ancora più emozionan-
te e immersiva per tutti.” 
Magic Christmas è un’occasio-
ne speciale per vivere la vera
magia del Natale in famiglia e
creare ricordi indimenticabili.
Grazie alla varietà di eventi,
decorazioni, attrazioni e spet-
tacoli, MagicLand si conferma
come l’unico parco dove la
magia del Natale prende vita
in ogni angolo, regalando
momenti di gioia e meraviglia
per grandi e piccini.

I Dinsieme a Magicland
nell’atmosfera incantata
del “Magic Christmass”

Appassionata di rock e vocalist
del gruppo musicale “Rock riders
band”, la criminologa e psicologa
forense Roberta Bruzzone, ha
dichiarato nella puntata di oggi
alle 20.30 del sagace programma
politicamente scorretto in onda
dal lunedì al venerdì su Rai Radio
1 “Igorà-Tutti in piazza”, ideato e
condotto da Igor Righetti, che le
piacerebbe duettare con Vasco
Rossi. Sul Festival di Sanremo ha
detto che ci andrebbe “come ospi-
te con un monologo contro il fem-
minicidio”. A Igor Righetti ha
anche rivelato di avere un sogno

erotico: “Sono una persona pas-
sionale - ha rivelato - quindi l’atti-
vità sessuale è una parte impor-
tante della mia vita, ma la tengo
per me e mio marito”. Ma qual è
il luogo più trasgressivo o strava-
gante dove ha fatto l’amore?
“Questa - ha risposto Roberta
Bruzzone - è una domanda per
cui mi avvalgo della facoltà di
non rispondere. Alcune cose
potrebbero non essere ancora
prescritte!”. William Shakespeare
- le ha poi chiesto Righetti - dice-
va: “Se l’amore non ti ha fatto
commettere mai neanche la più

piccola follia, vuol dire che non
hai mai amato”. Lei ha mai fatto
una follia per amore? La risposta
della criminologa non si è fatta
attendere: “Più di qualcuna, ose-

rei dire. Quando la dopamina
sale nella fase dell’innamoramen-
to mi pongo pochissimi limiti”. In
merito alle molte proposte di tipo
sessuale che riceve da parte di
donne, Roberta Bruzzone ha
spiegato che cosa al sesso femmi-
nile piace così tanto di lei:
“Probabilmente la mia determi-
nazione, questa risolutezza, que-
sto essere sempre libera e indi-
pendente, probabilmente questo
aspetto in alcune suscita anche
fantasie di tipo sessuale”. La cri-
minologa ha mai pensato di darsi
alla politica? “Ho ricevuto diver-

se proposte - ha risposto a Igor
Righetti durante la puntata di
Igorà - ma non lo penso possibile,
non ne sento il bisogno e non
saprei neanche da che parte
schierarmi. Colgo degli aspetti
positivi, ma anche discutibili,
ovunque volgo lo sguardo. Cerco
di prendere il buono dove c’è e
cerco di combattere quello che
non va”. Con “Igorà-Tutti in
piazza”, il giornalista, autore e
conduttore Igor Righetti, voce
storica di Rai Radio1 con il pro-
gramma cult “Il ComuniCattivo”
e “Microfono d’oro 2024”, conti-
nua a sperimentare nuovi lin-
guaggi per un pubblico interge-
nerazionale, a raccontare e com-
mentare i fatti italiani con piglio
sagace, ironico, creativo, una nar-
razione avvincente e politicamen-
te scorretta. “Una terapia radiofo-
nica quotidiana di gruppo - spie-
ga Igor Righetti - contro la melas-
sa ipocrita, i pusher di buonismo,
del populismo e per evitare di

somatizzare tutto quello che ogni
giorno siamo costretti a sentire e a
vedere”. Un format crossmediale
innovativo che si avvale di conta-
minazioni e integrazioni di gene-
ri diversi e che ha riportato a Rai
Radio 1 anche tanti giovani e gio-
vanissimi ascoltatori come auspi-
cato dal direttore di rete
Francesco Pionati. Nell’ “Igorà” si
incontrano personaggi del
mondo dello spettacolo, della cul-
tura, professionisti, imprenditori
e politici. C’è anche il bassotto pet
influencer Byron con oltre 50 mila
follower su Instagram
(@byron.righetti) che esprime a
modo suo dissenso o approvazio-
ne su ciò che viene detto.
Grande attenzione anche al

mondo dei social e di ciò che
viene pubblicato dai personaggi
pubblici con l’influencer e social
media manager da oltre 267 mila
follower su Instagram Lorenzo
Castelluccio (@lorenzo.castelluc-
cio).

“Parteciperei come ospite al Festival con un monologo contro il femminicidio”
La celebre criminologa al programma politicamente scorretto “Igorà-Tutti in piazza”
Rai Radio1, Roberta Bruzzone a Igor Righetti:
“Mi piacerebbe duettare con Vasco Rossi”



Progetto Lazio Street Art 2022: terminati i lavori di realizzazione di 9 
opere di arte urbana degli artisti Graziano Marini e Shirley Rowlands

I tunnel segreti di Veio
verso gli alberi della pace
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Lunedì 16 dicembre, alle ore
11.00, il Presidente del Municipio
XV, Daniele Torquati, l’Assessore
alla Cultura e alla Scuola, Tatiana
Marchisio, e la Presidente della
Commissione Cultura del
Municipio XV, Laura Gigli,
hanno inaugurato ufficialmente
con una conferenza stampa le 9
opere di street art previste dal
progetto VEIO’S SECRET TUN-
NELS TO THE TREES OF
PEACE (I TUNNEL SEGRETI DI
VEIO VERSO GLI ALBERI
DELLA PACE). Il progetto, idea-
to e scritto da Lea Lagonigro per
il XV Municipio di Roma,
anch’essa presente all’inaugura-
zione ufficiale del 16 dicembre,
ha partecipato con successo al
bando Lazio Street Art 2022 e ha
contribuito artisticamente alla
rigenerazione urbana di 4 aree
attraverso l’arte: Largo
Castelseprio, Largo Giampaolo
Borghi e Anfiteatro Biblioteca
Galline Bianche a Labaro e l’Ex
Muro della Gentilezza a La
Storta. Realizzata con l’aiuto dei
residenti del XV Municipio,
Veio’s Secret Tunnels to the Trees
of Peace è una mostra diffusa per-

manente di street art, che raccon-
ta la storia e i valori del luogo in
cui sorge; composta da 6 opere
musive dell’artista Graziano
Marini e da 3 opere di Yarn
Bombing dell’artista Shirley
Rowlands, è stata realizzata e
installata dall’Associazione
Aegeamosaici, e nello specifico
delle artiste Francesca Merola
(yarn artist e mosaicista) e Nadia
Ridolfini (mosaicista e Presidente
di Aegeamosaici). Hanno colla-
borato alla realizzazione delle

opere, inoltre, gli alunni dell’IC
Lucio Fontana, IC Cassia 1694 e
IC Karol Wojtyla, insieme a grup-
pi di lavoro del Centro Anziani
Galline Bianche e della Biblioteca
Galline Bianche di Labaro.Le
opere sono idealmente ispirate
alla leggenda sulla conquista di
Veio da parte di Furio Camillo
narrata da Tito Livio nel suo Ab
Urbe Condita, secondo la quale il
generale romano ordinò la
costruzione di gallerie sotterra-
nee che dovevano arrivare fino

alla rocca di Veio. I mosaici, dun-
que, rappresentano varchi imma-
ginari per accedere agli antichi
cunicoli fatti costruire da Furio
Camillo, che “sbucano” davanti
agli “alberi della pace”, simbolo
della “Pax Romana”, ovvero
della convivenza pacifica dei
popoli. “Luce”, “tunnel”, “armo-
nia” e “fusione” sono quindi le
parole chiave che fanno da fil
rouge ai mosaici ideati da
Graziano Marini, che è anche
curatore dell’iniziativa e il cui
intento era, per l’appunto, «dare
una sensazione di gioia, di luce e
di incoraggiamento nell’ambien-
te che le circonda»; le tre opere di
Yarn Bombing dell’artista Shirley
Rowlands, dal canto loro, voglio-
no trasmettere un messaggio di
speranza, trasformazione e di
celebrazione del rinnovamento,
per un futuro migliore nonostan-
te le sfide del presente. Grazie ai
valori a cui si ispira e per la forza
del messaggio che veicola, questo
progetto è stato incluso in quello
più ampio di opere di street art
ispirate ai diritti umani Street Art
for Rights, che da anni riqualifica
intere zone del territorio promuo-

vendo progetti culturali aperti e
gratuiti atti alla realizzazione di
opere murarie che mettano in
luce tematiche sociali e problema-
tiche culturali dei nostri giorni.
Obiettivo di questo intervento
d’arte urbana, infatti, è quello di
contribuire artisticamente alla
rigenerazione di alcune zone
meno centrali del XV Municipio,
promuovendo la storia e i valori
del luogo in cui le opere sorgono.
Il coinvolgimento dei residenti
nella realizzazione delle opere
(senza limiti di età), ha aggiunto
ulteriore valore a questo inter-
vento artistico, con l’augurio che
generi al contempo nel collettivo
un maggior interesse per la storia
del luogo, la storia dell’arte e le
tecniche artistiche, un turismo
culturale nelle aree più distanti
dai luoghi canonici della cultura
della città e una maggiore affezio-
ne e cura del proprio quartiere
nel rispetto degli spazi urbani. 
«Desideriamo ringraziare tutti
coloro che in questi mesi hanno
partecipato attivamente al pro-

getto coinvolgendo la nostra
Comunità. Secret Tunnels rap-
presenta un nuovo esempio di
integrazione e partecipazione e si
inserisce a perfezione all’interno
della nostra idea di piano cultura-
le che in questi tre anni abbiamo
proposto al nostro territorio. Un
piano territoriale che porta l’arte
e la Cultura tra le strade e le piaz-
ze dei nostri quartieri, raggiun-
gendo direttamente anche le
scuole, i centri anziani, i parchi e
tutte le altre strutture pubbliche
presenti. Lo stesso ha fatto il pro-
getto appena presentato, che sin
dall’inizio ha coinvolto più quar-
tieri e più generazioni del
Municipio XV: un bell’esempio di
Comunità a servizio della
Comunità», hanno dichiarato il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati e l’Assessora
alle Politiche Scolastiche e
Culturali, Tatiana Marchisio. Un
intervento artistico, dunque, par-
tecipato e intergenerazionale, for-
temente voluto innanzitutto dalle
istituzioni e dalla comunità.

Il 26 dicembre alle ore 11 si terrà il
27° Concerto di Santo Stefano
all’Aracoeli diretto da Luigi
Cinque, con un grande cast
cosmopolita impegnato in un
messaggio di pace attraverso la
musica: la Hypertext O’rchestra
formazione che più volte negli
ultimi anni è stata protagonista di
Concerti di Pace per conto
dell’ONU (Libano, Libia, Kenia,
Brasile).  È uno degli eventi di
maggior richiamo della Capitale,
definito da Peter Gabriel “il respi-
ro sacro di Roma”, questo prezio-
so appuntamento curato e diretto
da Luigi Cinque, negli anni ha
conquistato il pubblico e accre-
sciuto il suo successo grazie al suo

unicum di multiculturalità, stili
musicali, poetici e narrativi a con-
fronto, ospitando artisti nazionali
e internazionali dal mondo del
jazz, della classica, della “musica
del mondo”, della poesia.
L’edizione 2024, intrisa di un
importante messaggio di pace e
cooperazione tra i popoli, vede
nella Hypertext O’rchestra di
Luigi Cinque un cast cosmopolita :

la misteriosa cantante mongola
Urna Chahar Tugchi (con
un’estensione di quattro ottave) e
solisti come Efren Lopez con il suo
oud modale e la ghironda, la regi-
na mondiale di Lyra Cretese
Thoma Kyriaki, i clarinettisti
Gabriele Mirabassi e Marco
Colonna e le corde, al cello
Giovanna Famulari,  la fisarmoni-
ca di Antonello Salis, poi Melo

Zuccaro, poeta e vanniatore cata-
nese, un coro popolare, oltre a
maestri suonatori di gaida, zam-
pogna, tammorra con tutti costoro
il celebre ensemble femminile
delle Faraualla, il griòt Badara
Seck.  Altri nomi e altre sorprese si
aggiungeranno a questo cast,
come sempre accade, dal mondo
della world music. Compariranno
in questo concerto il cui titolo è “Il

Grido” anche vanniatori di strada
delle Isole del Mediterraneo. Gli
artisti si avvicenderanno sul palco
in un continuo e incessante flusso
di fusione, come in un unico e irri-
petibile respiro, o raga, per una
sorta di “meditazione” in una nota
sola: la pace, intessuta da testi sacri
della musica antica del Seicento
europeo e di Monteverdi, fino al
contemporaneo Ligeti ed anche
John MCLauglin, e a riferimenti
indiani, etnici e popolari, usati
come interfaccia per una preghiera
di “pace mediterranea”.  Maestro
dell’energia: Luigi Cinque. Così, in
un luogo simbolo di Cristianità e
resistenza culturale nei secoli
come la Basilica di S. Maria in
Aracoeli, alle 11.00 del 26 dicem-
bre ripete qualcosa che assume
sapore di spiritual, di Real World,
di festa mediterranea, di rituale, di
“guarigione”. Nel pieno rispetto e
con il placet di un luogo a condu-
zione francescana. In un mondo in
continua trasformazione e transi-
zione Luigi Cinque autore, com-
positore, strumentista, si dimostra
ancora pronto al cambiamento sfi-
dando le convenzioni e generando
evoluzioni stilistiche e innovazioni
sorprendenti nei linguaggi artistici
che pratica. La scena contempora-
nea della musica ma anche delle
altre discipline che Luigi Cinque
frequenta, come il cinema e la
video arte o ancor meglio la poe-
sia, è in continua mutazione. 
Si può dire che siamo in una fase
di che si può definire di nuova
genetica del pianeta. Nelle arti si
sono allargati i confini dei generi, e

si veleggia verso la continua ibri-
dazione di ogni disciplina artistica
perché è proprio la contempora-
neità a farsi liquida. Tutto ciò è
stato sempre in buona parte antici-
pato nella scrittura musicale e
nelle attività artistiche di Luigi
Cinque. Sin dagli anni Ottanta (dal
giornale del MOMA New York
aprile 23).
Il progetto, promosso da Roma
Capitale - Assessorato alla
Cultura, è vincitore dell'Avviso
Pubblico biennale “Culture in
Movimento 2023 - 2024” curato
dal Dipartimento Attività
Culturali ed è realizzato in colla-
borazione con LEA e SIAE.
L’iniziativa si svolgerà nell’alveo
di Incontri Festival, organizzato
da MRF 5. Tutti gli appuntamenti
saranno ad accesso libero e gratui-
to.

Concerto di Santo Stefano
“Un grido di Pace” giovedì 26 dicembre (ore 11)
nella Basilica di Santa Maria in Aracoeli a Roma
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Presentato al Foro Italico di
Roma dal Presidente Andrea
Ruggeri, insieme ad
Alessandro Cochi, delegato
per lo sport della Regione
Lazio, in rappresentanza
dell’Assessore Elena Palazzo,
il ricchissimo calendario 2025
di eventi degli sport inverna-
li del Comitato Regionale
Lazio-Sardegna. 
Una vera e proprio full-
immersion, che neve permet-
tendo, scatterà ai primi di
gennaio e si concluderà nella
prima decade di aprile. Sci
alpino, fondo e snowboard il
mix di una stagione che si
annuncia frenetica e impe-
gnativa. Il clou i Campionati
Italiani “Children” di sci alpi-
no in programma dal 17 al 22
marzo sulle nevi di Ovindoli
e Campo Felice. Una manife-
stazione prestigiosa che il
CLS organizzerà in collabora-
zione con il Comitato
Abruzzese (CAB) e alla quale
lo sci laziale si presenta da
protagonista avendo conqui-
stato nelle ultime due stagio-
ni i titoli italiani di combinata
con Edoardo Lallini nel 2023
(S.C. Livata) e Andrea
Piccone quest’anno (MM
Crew). Alla rassegna tricolore
parteciperanno i migliori
talenti delle categorie
Ragazzi e Allievi (M/F) (nati
negli anni 2009/2010 e
2011/2012) provenienti da
ogni regione italiana.
SuperG, ski cross, gigante e
slalom le discipline in pro-
gramma.
Ma al di là dell’appuntamen-

to tricolore “Children”, il
palinsesto del calendario di
sci alpino si presenta quanto
mai ricco e variegato: Trofeo
Appenninico FIS (Folgaria:
20-23 gennaio), 15° Orsello
Cup (Campo Felice: 8 e 9 feb-
braio), Selezione Regionale
Pinocchio sugli Sci (Campo
Felice: 23 febbraio),
Campionati Regionali
(Ovindoli: 1-3 marzo), le
manifestazioni di rilievo.
Numerose anche le gare
riservate alla coloratissima
galassia Master che continua
a raccogliere consensi e rico-
noscimenti anche a livello
nazionale che comporranno

gran parte del calendario
gare del 2° Trofeo Master
Appenninico.
Il 16 e 17 settembre altro

appuntamento da circoletto
rosso, la tappa della Coppa
del Mondo di Skiroll che avrà
come straordinario scenario

le vestigia dell’antica Roma
tra i Fori Imperiali e
Caracalla. Un’occasione
unica per far conoscere ai cit-
tadini della Capitale una spe-
cialità spettacolare che rara-
mente si prende il proscenio
dei centri storici. Dopo una
estate ricca di soddisfazioni
grazie ai clamorosi successi
arrivati dallo skiroll (argento
ai mondiali junior e titolo ita-
liano aspiranti per Tommaso
Tozzi e vittoria Coppa Italia
NextPro a Squadre per il
Wintersport Subiaco), il
fondo avrà come teatro la
pista tricolore di Campo
dell’Osso a Livata, terra di

grande tradizione dello sci
nordico laziale che ha dato i
natali ad un campione del
calibro di Valerio Checchi
(due vittorie e cinque argenti
in Coppa del Mondo). Il tro-
feo Città di Subiaco (gara
nazionale riservata a giovani
e senior) e i Campionati
Regionali (tutte le categorie)
si correranno il 9 febbraio e il
16 marzo organizzate dal
Winter Sport Subiaco.
“ Nella speranza che la neve
quest’ anno sia nostra amica-
ha dichiarato il presidente
Andrea Ruggeri- ed i presup-
posti ci sono tutti, per il CLS
Lazio e Sardegna sarà una
grande stagione, ricca di
eventi in tutta la Regione ed
in quelle limitrofe, che culmi-
nerà con i Campionati
Italiani. Il Comitato sta lavo-
rando attivamente, grazie
all’impegno degli sci club e
dei nostri tecnici, per la valo-
rizzazione di talenti che stan-
no sbocciando nella nostra
regione sia nello sci alpino
che nel fondo. Mi sento di
dover ringraziare tutto il
nostro movimento per come
si sta lavorando nonostante le
difficili condizioni, climatiche
ed economiche, nelle quali
siamo costretti ad operare.
Ottenere risultati a livello
nazionale da queste latitudini
è oggettivamente complicato
ma ci stiamo facendo valere
riuscendo a competere con gli
atleti del nord. Questo ci
sprona a fare sempre meglio
e a puntare in alto. Buona
neve a tutti “.

Sci: al via la stagione invernale
del Comitato Lazio-Sardegna
Eventi straordinari nel 2025, Campionati Italiani Children a Ovindoli 
e Campo Felice e Coppa del Mondo di Skiroll nel cuore della Capitale

È stata una settimana ricca di
soddisfazioni per la Virtus
Marina di San Nicola che ha
raccolto i riconoscimenti del

lavoro dello scorso anno, un
incentivo per continuare a
portare avanti un progetto
ambizioso e giovane nella fra-
zione di mare di Ladispoli.
Dividendosi i compiti, il
Presidente Guido Deleuse e il
vicepresidente Ian Deleuse
hanno ritirato i premi conferi-

ti dalla Federazione e dal
Comune di Ladispoli nel
corso del fine settimana. Il
vicepresidente ha ritirato i
trofei consegnati al Gran
Duca D’Este Hotel di Tivoli
Terme dove si è riunito con le
altre società per la canonica

assemblea prenatalizia che
riunisce tantissime società del
territorio e non solo. La convi-
viale è un momento tradizio-
nale e prestigioso al quale
partecipano le ASD del pano-
rama dilettantistico. In que-
st’occasione, la Federazione

ha premiato la Virtus MSN
per il campionato U14 vinto
del corso della stagione 2023-
2024 e ha consegnato anche il
Premio Disciplina, ricevuto
dall’U15 per essere stati la
squadra meno sanzionata a
livello di cartellini e richiami
di quel campionato. Il
Presidente, invece, ha parteci-
pato all’evento Atleta
dell’Anno, organizzato al
PalaSorbo nel weekend appe-
na trascorso dove la società è
stata premiata per le stesse
motivazioni. Nel corso del
pomeriggio, la società è stata
rappresentata da 2 atleti,
Franco Lucantonio e Asandei
Constantin Rares, rispettiva-
mente giocatori dell’Under 15
e dell’Under 14.
Le dichiarazioni del
Vicepresidente Ian Deleuse:
“Siamo molto orgogliosi - ha
spiegato Ian Deleuse - soprat-
tutto del Premio Disciplina
perché è quello che vogliamo
trasmettere ai ragazzi e a tutto
il gruppo. Questo, il fair play,

è il punto su cui vogliamo dif-
ferenziarci oltre agli obiettivi
più strettamente sportivi e
quindi alla vittoria di ulteriori
campionati”. “Il nostro è un
progetto a lungo termine e,
per questo, ogni anno cerchia-
mo di aggiungere dei tasselli
e di migliorare nei diversi
aspetti. È evidente che siamo
una società giovane e che
dobbiamo recuperare il gap
con le altre realtà del territo-
rio, ma stiamo gettando delle
basi molto solide e stiamo
facendo dei passi avanti
importanti. Continueremo
con gli investimenti sul terri-
torio per raggiungere ciò che
ci eravamo prefissati e stiamo
lavorando per costruire anche
ristorante e clubhouse così da
rendere lo stadio A.
Lombardi e tutto il centro
sempre più accogliente”.

Si tratta dei premi federali della vittoria del campionato U14, il Premio 
Disciplina con l’U15 e il Premio Atleta dell’Anno dal Comune di Ladispoli

Calcio, ritira i suoi premi
la Virtus Marina di San Nicola



L’Alexanderplatz Jazz Club,
presenta, in collaborazione con
il Big Mama, Blues Christmas,
venerdì 20 dicembre, Lucy Soul
Band. A Soul Experience… un
viaggio attraverso la “Musica
dell’anima” sulle orme delle
voci e dei brani storici della

musica Soul, dalle origini al
New Soul contemporaneo. La
scintilla si accende ascoltando
Aretha Franklin e Stevie
Wonder e da quel momento
nasce una passione che guiderà
Lucy attraverso il blues, il
gospel, lo spiritual, il funk e il

soul. Tutta la musica nera che
nasce dall’anima e che si conta-
mina e si fonde in mille sfuma-
ture, anche grazie agli artisti
soul più recenti. Sfumature che
sono racchiuse nel repertorio
della band, un combo di ottimi
musicisti di esperienza interna-

zionale, accomunati dalla
voglia di emozionarsi e di suo-
nare per un pubblico coinvolto,
suscitando vibrazioni nel pro-
fondo dell’anima. In fondo non
è difficile trasformare una can-
zone che si ama, in un brano
soul… 
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venerdì 20 dicembreOggi in TV

Stasera all’Alexanderplatz 
Jazz Club Blues Christmas 
con Lucy Soul Band
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